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AVVItBO
I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali

Scade col 31 dicembre 1879, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gasse'ta coi Rendiponti ufficiali
della Camera e del ßenato, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od.interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Attiparlamentari.
Le domande di associazione e di insenione con vaglia

postale inpega agrancato o con biglietti di Banca in piego
a/francata e raccamandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivantente all' AMMINISTRAZIONE della
(Jazzetta U//iciale, in Rona, via della Missione.

PARTE UFFICIALE

ELEZIONI POLITIOHE

Votazione del 28 dicembre 1879.

ßanthiò - Inscritti 1428, votanti722. Eletto Marazio comm.
barone Annibale con voti 709; nulli o dispersi 13.

Chieti - Inscritti 1186, votanti 844. Mezzanotte cav. Ca-
millo voti 323, Lanciano cav Raffaele 267, Pierantoni
cav. Adelchi 244, nulli o dispersi 10. B4110ttaggio fra i
due primi.

LEGGI E DECRETI

E Rum, Hii¶000IeXWI (ßerie 2•, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del'Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per l'aumento del capitale sociale e
per le modificazioni allo statuto, adottate nell'Assemblea ge-
nerale del 3 ottobre 1879 dagli azionisti della Società ano-
ninfa per azioni al portatore, sedente in Genova, col nome di
ßocietà Ligure dei Trasporti;
Vigte l'atto di popura in d4ta 10 ottobre 1879, rogato

dal notaio Giuseppe Marchini di Genova, al numero di reper-
torio 6741, fatto dal presidente del Consiglio di amministra-
zione, a nome proprio e degli altri componenti il Consiglio
medesimo, al signor ingegnere Alcide Enrico Gracchen di
Bruxelles, residente iiihenova ;
Visto l'atto pubblico in data del 22 ottobre 1870, rogato

dal notaro Costantino Bobbio in Roma, al numero di reper-
torio 1914, col quale attoil sig. Gracchen insisteva, a nome
della Società, per l'approvazione delle modificazioni agli ar-
ticoli 2, 4, 5, 20, 24, 26, 27, 39, 41 e 47 dello statuto, e per
l'approvazione di una nuova disposizione transitoria ;
Visto lo statuto di detta Società e i Regi decreti che la ri-

guardano del 2 aprile 1873, n. DXCVÏ, o 24 agosto 1877,
n. MDCLXXIX;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727. e del ¶

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai termini della citata deliberazione sociale del 3 otto-
bre 1879, il capitale della Società Ligure dei Trasporti ò aumen-
tato da lire 300,000, diviso in 10,000 azioni da lire 30 ciascuna,
a lire 1,000,000, diviso in 20,000 azioni da lire 50 ciascuna.
Art. 2. Sono approvate le modificazioni agli articoli 2, 4, 5, 20,

24, 26, 27, 39, 41 e 47 dello statuto sociale, quali sono inserte
noll'atto pubblico di deposito del 9 ottobre 1879, rogato dal no-
talo Giuseppe Marchini di Genova, al numero di repertorio 6738,
nonchè l'aggiunta di una disposizione transitoria contenuta nel.
l'atto medesimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
3tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 20 novembre 1879.

UMBERTO.
B. CATROLI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.
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Il N. HNIOOOLXVIII (Serie26, parte supplementare) della
Boedolta ufßeiale delle leggi e dei decreti dël Regno contiene il se-
guente fleereto :

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO 2 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DTITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affaridell'Interno ,

Vistala domanda del Municipio di Bientina (Pisa) per la
autorizzazione ad accettare il legato pio disposto dal fu sa-
wrdote Luigi Gerini, affmá di istitnire colà un'Opera pia da
Wrvire di Ospedale pei poveri infermi e di Ricovero pergli
orfani miserabili, coll?obbligo di costituirla in Cotþo ma-
rale;
Visto il testamento del predetto Gerini del 19 aprile 1878;
Visto il voto della Deputazione provinciale di Pisa;
Viste le leggi del 3 agosto 1862, n. 7õ3, e del 5 giugno

1850, n. 1037 ;
Udito il parere del Consigliodi Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il comune di Bientina è autorizzato ad accettare il le-

gato pio disposto dal fu sacerdote Luigi Gerini per la istituzioue
di un Ospedale e di un Ricovero per gli orfani miserabili.
Art. 2. La detta Opera pia è costitnita in Corpo morale, col ti-

telo di Oepedale ed Asilo Gerini
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 novembre 1879.

UMBERTO.
T. VILLA. ]

Visto - þ Guardasigilli
ŸARÈ.

11 N. MlŒOOOLXVII (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle lèggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRA¾lA .DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per la proroga della deata aper le

correlative imodificazioni agli articoli 3 e 12 dello statuto
adottata nell'Assemblea generale del lidicembre 1878 da-
gli azionisti della Società anonima per azioni nominative,
sedánte in Milano, col nome ßocietà del pane da ed ,

e col

capitale noniiliale cÌf liä 20,000, diviso in numero 200 azioni
da lire 100 ciascuna

Visto lo statuto di detta Società.e i RR. decreti che la ri-

guardano del 25 agosto 1860, del 16 aprile 1874, numero

DCCCXL, del 28 settembre 1877, numero MDCCXV, e del
23 gennaio 1878, numero MDOCLXXXIX;
Visto il titolo VIIrlibro I del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n, 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicolÈ.approvata la proroga fino al 31 dicembre 1904
della durata della Società dd pane da cafè, sedente in þIilano, e
sono approvate le correlative modifiezioni agli articoli 3 e 12
dello statuto sociale, adottate nelPAssemblea generale del 12 di-
cembre 1878, il cui verbale é inserito alPatto pubblico di deposito
del 30 maggio 1679, rogato in Milano dal notaro Augusto Porro,
ai nn. 12510-3604 di repertorio.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlö é di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 Iwyembre 1879.

UMBERTO.
B. GATROLI.

3isto - 12 Guardasigilli

UMBERTO I
PEB GRAEIA DI DIO E PER TOIsONTÀ DEI.LA NABIOSk

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 2 del Nostro Reale decreto in data 18

maggio 1879;
Sulla propósta del Presidente del Consiglio, Nostro Mini-

stro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo i

Il marchese Camill Caracciolo di Bella, senatofe del Regno,
già Inviato straordiliario e Ministro plenipoteniiario, è nominato

onsigliere del Contehioso diplomatico.
Il predetto Nostro Presidente del Consiglio, Ministrà Se-

gretario di Stato per gli Affari Estèri, è incaricato dell'ese-
cuzione del presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.
Dato a Roma, addì 14 dicembre 1879.

UMBERTO.
B. CAIROLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dglMi-
nistero dell'Ïnterno:

Con R. decreto del 7 nevombre 1879:
Tirelli comm. Giuseppe, prefeito di la classe nolPAmministrazione

provinciale in aspettativa per motivi di salute, collegato in
disponibilità.

Con R. decreto deh'11 ottobre 1879:
Alvigini cav. avv. Federico, prefetto di 36 classe nelfAmministra-

zidne provincialé, in disponibilità, colfoãato a ritioso in se-

guito a sua domanda.
Con R. decreto delP11 settembre 1879:

Pane Ferdinando, compatista di Se classe nelPAmministrazione
provinciale, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in
attività di servizio, «

Con RR. decreti del Taovembre1879:
Chiarlone dottor Francesco, sottosegretario nell'Amminig}rpioge

provinciale, in aspettativa per motivi di fandglia, rigkiamato
in attività di servizio;

Martino car. Edoardo, già segretario di la classo id., ilãmmesso
in servizio e nominato segretario di 16 classe;
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Colombi Erminio, computista di 36 classe id., accettate le dimis-

siom;

Marchiani Giustino, già computista di la classe id., collocato a
riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 20 novembre 1879:

Pedrazza Giovanni, commissario distrettuale nelPAmministra-

zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con R. decreto del 4 dicembre 1879:

Strina Carmelo, già sottosegretario nelPAmministrazione provin-
ciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 30 novembre 1879:

Prinetti dott. Carlo, segretario di 36 classe nelPAmministiazione
provinciale, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con RR. decreti del 7 dicembre 1879:

Mafera Antonino, alunno di 2• categoria nelPAmministrazione

provinciale, nominato computista di 3a classe nelPAmmini-

strazione medesima;
Brigato Giovanni, id. id., id.;
Orippa cav. Gaetano, consigliere di 3. elasse id., collocato in aspet-

tativa per niotivi di salute in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del14 novembre 1879:

Morano cav. Carlo, sottosegretario di la classe al Consiglio di
Stato, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti delP11 dicembre 1879:

Mazzolani barone cav. avv. Carlo, referendario di 2a classe al Con-

siglio di Stato, promosso alla 16 classe;
Battù not. Prospero, sottosegretario id. id., id.;
Fossi Enrico, applicato di 16 classe id., promosso sottosegretario

di 2• classe;
Ansiello Napoleone, id. di 2* classe id., promosso alla 16 classe;
Ferrarese Vincenzo, id. di 3' classe id., promosso alla 2a classe.

MINISTERO DELL'INTERNO

Per norma di tutte le Direzioni ed Amministrazioni di giornali,
il Ministero dichiara che non accetta quei periodici dei quali non
abbia chiesta preventivamente Passociazione, nè si ritiene obbli-

gato a pagarne la quota per il solo fatto che gli vengano spediti e
che egli non li respinga.

Roma, 15 dicembre 1879.

MINISTERO DELLE FINANZE

Il Ministero delle Finanze avverte le
Amministrazioni dei gior-

nali che egli si ritiene associato soltanto a quoi periodici dei quali
chiede direttamente l'abbuonamento, dimodochè ogni invio spon-

taneo di giornali al Ministero non potrà costituire titolo ad ulte-
riori richieste di pagainento.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONoonso a posti di aspirante aiutante ragioniere
geometra del Genio.

1. 11 Ministero della Guerra rende noto che è aperto un con-

corso ad esami per 8 posti di aspirante aiutante ragioniere geo-

metra del genio, coll'annuo stipendio di lire 1200.

2. Potranno prender parte a tale concorso individui che trovansi
nelle condizioni seguenti:

a) Essere regnicoli;
b) Aver soddisfatto all'obbligo della leva, vale a dire essere

ascritto alla 2a o 36 categoria, od essere in congedo illimitato se

ascritto alla 16 categoria;

c) Aver buona condotta;
d) Non aver oltrepassata Petà d'anni 26;
e) Aver l'idoneità fisica al servizio.

3. Gli esami avranno luogo nella 2. quindicina del mese di gen-
naio 1880, presso il Comitato d'artiglieria e genio in Roma.
4. Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero,

per mezzo del Comando del distretto militate dove sono domici.

liati, e non più tardi del 15 gennaio 1880, le domande d'ammis-

sione, redatte su carta da bollo da lira tua, nelle quali verrà in-

dicato il nome, cognome, la filiazione ed il recapito domiciliare
del concorrente.
5. Tali domande, che i comandanti dei distretti militari tra-

smetteranno al Ministero (Ðirezione generale artiglieria e genio),
non appena ricevute, dovranno essere corredate dei seguenti do-

cumenti:
a) Fede di naseita, debitamente legalizzata;
b) Certificato attestante i buoni costumi e la buona condotta;

c) Certificato di penalità, rilasciato dalla cancelleria del Tri-
bunale correzionale nella cui giurisdizione è nato il ricorrente (a
termini del R. decreto 6 dicembre 1865 per Pistituzione del casel-

lario giudiziale);
d) Certificato d'aver soddisfatto alPobbligo della leva;
e) Certificato del medico del distretto militare constatante la

idoneità fisica del concorrente, il quale dovrà in genere soddisfare

alle condizioni richieste per l'ammissione al servizio militare come

volontario. Si usera tuttavia una certa larghezza per i difetti di

statura e di ampiezza toracica.
6. Esaminati i documenti prodotti, -il Ministero farà conoscero

ai singoli candidati, per mezzo del comandante di distretto, l'esito
della loro domanda ed il giorno precisoin cuigliammessi dovranno
presentarsi agli esami. In tale occasione e collo stesso mezzo sa-

ranno restituiti i documenti a coloro le cui domande non furono

accettate.
7. Gli esami saranno orali e per iscritto, in base alPindice e

programmi annessi alla circolare n. 67, in data 2 settembre 1878,
inserta a pag. 243 del Giornale Militare dello stesso anno, parte 2a,
e stati pure pubblibati nella Gazzetta Ufficiale del Regno delli 4

deko, n. 208.
Gli interessati potranno prendere visione degli accennati pro-

grammi presso gli uffici dei distretti militari.
8. Il risultato del concorso verrà notificato ai singoli candidati

permezzo degli stessi comandanti di distretto cui avranno presen-
tato la loro domanda, in un alla restituzione di quelli fra i docu-

menti esibiti che -non dovranno servire per la compilazione del

rispettivo stato di servizio.
Dai comandanti dei distretti medesimi saranno poi resi edotti

della nomina conseguita, quando figurerà questa nel Bollettino

ufficiale delle nomine e promozioni.
9. I candidati che saranno dichiarati idonei negli elami, senza

però riportare un punto di classificazione tale da poter conseguire
la nomina ad uno dei suindicati posti, non avranno diritto alcuno
di essere ammessi a coprire quelle altre vacanze che potrado in

seguito verificarsi.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONeoRSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di patologia generale ed anatomia patologica, va-
cante nella Scuola di medicina veterinaria di Milano.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di patologia generale ed anatomia patologica, vacante nella Regia
Scuola di medicinä veterinaria in Milano.



5836 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 11 del ma se di feb-
braio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranug inoltre presentare una sueciata narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che te pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si posanno distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Room, 10 dicembre 1879.
Il Direttore Capo di.Divisione.

P. PAD.ox.

CONCORSO per lifoli al posto di professore e direttore della

ßcuola d'ostetricia annessa all'Ospedale Maggiore di No-
vara.

A forpia dell'articolo 3 del regolamento poi concorsi a esttedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore e direttore della Senola
d'ostetricia annessa all'Ospedale Maggiore di Novare.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

hiinistero di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del mese di feb-
braio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire infúrmazioni sulla loro cond<.tta moral.o,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, dplla
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 10 dicembre 1879.
Il Direffore Capo di Divisione

P. PavoA.

CONCORSO per fil0li al posto di professere ordinario alla
cattedra di clinica chirurgica e medicina operatoria, va-
cante nella R. Università di Cagliari.
A forma dell'articolo 3 del regolarmegto pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decretq 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinaria 41,14 pattedra
di olinica chirurgica e medicina operatoria, vacank gella Regia
Università di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Ise domande d'ammissione al concorso dovranno pretentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di feh-
braio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che creder

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita seientifica, della
quale dovra no inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori maposcritti.
Conviene che le pubblievioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano digribuire simqltaggargente ai cpWPonenti la
Commissione.

Iloma, 10 dicembre 1879.
Il pipeitore Capo di Rivisione

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di fisiologia, vacante nel R. Istituto di studi su-
periori di Firenze.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1815, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisiologia, vacante nel R. Istituto di studi suppiori di Firenze.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di
gennaio 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta moralAs
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succiata narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Itoma, 8 novembre 1879.
D Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

CONCORSO per filoli al posto diprofessore straordiggfio alla
cattedra di ßsica tecnica, vacante nella ßcuola d'appli-
cazione per gli ingegneri di Napoli.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei cqncorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra di fisica tecnica, vacante nella R. Scuola d'applicazione per
gli ingegneri di Napoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese di
gennaio 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno a.datti a fornire informazioni sulla loro condotta momle,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Itoma, 24 novembre 1879.
Il .Direttore Capo di Dpisione

P. Pavos.

MINISTEILO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHRERCIO

Avyiso.
Ad evitare gl'inconvenienti ed i reclami che non di rado deri-

vano dall'invio spontaneo al Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio di giornali, riviste e pubblicazioni periodiche, delle
quali si domanda quindi il pagamento del prezzo di associazione,
si crede di dover rammentare alle Direzioni ed alle Amministra-
ziogi dei giornali che il Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, come non s'intende obbligato a respingere i fogli che gli
venisspro spediti senza richiesta, così non riconoscerà altri ab-
buonamenti all'infuori di quelli che avrà espressamente doman-
dati.

Somy 20 dicembre 1879.
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DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
L'Amministrazione delle Poste inglesi informa che col prossimo

gennaio sarà soppresso il servizio estivo diretto tra Queenstown
ed Halifax (Nuova Scozia), non che fra Queenstown e S. Giovanni
di Terranova.
Le corrispondenze che attualmente hanno corso coi suddetti

sò¾Ïžì sáfanno inoltrate ad Halifax per la via di Londonderry coi
piroscafi dél Canada.
Le corrisponderiti parteine dall'Italia avranno luogo:.
a) Per la Nuova Scozia, il Kuovo Branswich e PIsola del Prin-

cipe Edoardo, da Roina ogni martedì col treno in partenza per
Pisa alle 3 pom., e dalle altre provincie del Regno in tempo útile
per proseguire da Torino per Modane il mercoledì col treno delle
8 50 ant.;

b) Per Terranova, da Ëoma ogni 2 martedì, dal 20 gennaio col
treno delle 3 pom. per Pisa, e dalle altre provincie del Regno in
tempo utile per proseguire da Torino per Modane col treno delle
8 50 mattina;

c) Per le Bermude, da Roma o ni 4 martedi, dal 3 febbraio
col treno delle 3 pom. per Pisa, e dalle altre provincie del Regno
in tempo utile per proseguire da Torino per Modano ogni 4 mer-
coledì dal 4 febbraio col treno delle 8 50 ant.

Art. 2. Le dimande dovranno essere presentate nel termine fis-
sato dalPavviso di concorso, che sarà pubblicato nella Gazadita

U/Rciale del Regno, e prima del giorno stabilito per gli esami sark -

dato avviso agli ammessi al concorso.
Art. 3. Gli esami saranno dati presso la Corte in Roma dalla

Commissione istituita a tal uopo.
Art. 4. Gli esami scritti ed orali verseranno sulle materie com-

prese nel programma che fa seguito alla presente ärdinanza.
Art. 5. Gli esami scritti si faranno in due giorni consecutivi, o

gli orali in uno o piti giorni secondoehè sarà richiesto dal numero
dei candidati.
Non saranno ammessi all'esame orale coloro che per Pessine

scritto non risulteranno approvati.
Art. 6. La Commissione, a seconda delle partizioni del pro-

gramma, formulerà per ciascuna materia varie tesi per l'esame

orale e vari quesiti per Pesame scritto, scrivendoli nel giorno pre-
cedente all'esame in separati fogli con numeri progressivi.
Nel giorno delPesame saranno distintamelite per ciascuna ma-

teria imborsati i numeri delle tesi e dei quesiti per estrarre a
sorte il tema o il quesito da servire rispettivamente per l'esame.

Art. 7. Le prove scritte potranno durare otto ore, decorse le

quali gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori anche se

non ultimati.
Art. 8. Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di

COIITE DEI CONTI DEL ItEGNO D'ITALIA

Avviso.
È aperto il concorso a n. 10 posti di vicesegretario di 8* classe

presso la Corte stessa, con lo stipendio annuo di Iire 1500. Bei
posti sono già vacanti, gli altri si conferiranno a inisura che av-
vengano le vacanze.
Gli esmi avranno luogo in Roma nel mese di giugno 1980, e

nei giorni che verranno indicati con altro avviso.
Le domande dovranno essere presentato non più tardi del giorno

1° aprile stesso anno.
I titoli ed i documenti per essere ammessi alPesame, non che

le forme ed il programma di esso, sono stabiliti dal decreto pre-
sidenziale che qui appresso si stampa.

Roma, 20 dicembre 1879.
Il ßegretario Generale

ÛrIOLITTI.

Il Presidente della Corte dei conti,
Visto il R. decreto del di 1° corrente mese di aprile, n. 2438

(Serie 22), concernente il conferimento dei posti di vicesegretario
di Sa classe negli uffici della Corte dei conti;
Sentito il Consiglio di Presidenza,

Determina quanto segue:
Art. 1. Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentare do-

manda in carta da bollo da lira una e venti centesimi al Segre-
tariato generale della Corte dei conti, indicando in essa i propri

genitori o tutori e il domicilio, e corredandola dei documenti qui
appresso notati:

a) Atto di naseita per constatare che Paspirante abbia rag-
giunta l'età di anni 18, e non oltrepassata quella di 30;

b) La licenza lieeale o d'Istituti tecnici;
c) Certificata di buona condotta e òi cittadinanza italiana,

rilaseiato dal sindaco del rispettivo paese, e di data recente;
d) Ferle criminale di data recente rilasciata dal procuratore

del Re presso il Tribunale civile o correzionale
sotto la cui giuri-

sdizione à posto il comune ove l'aspirante è nato;
e) Notizia dei servizi eventualmente prestati presso le Am-

ministrazioni dello Stato e pubbliche, o presso Societh o Case in-
dustriali e commerciali,

conferire fra loro e consultare scritti o stampati, ad eccezione dei
testi di quelle leggi e regolamenti che potranno richiedere e che

saranno somministrati a cura della Commissione. Quando con-

stasse d'infrazioni a tali prescrizioni, gli,aspiranti saranno es lusi
dall'esame orale, e considerato come nullo quello scritto, e nel
processo verbale saranno esposte le cause dell'esclusione.
Art. 9. Per tutta la durata dell'esame sarà presente, a turno,

nella sala destinata all'uopo, un membro della Commissione, o

qualche delegato della Commissione stessa, ed a loro cura saranno
ritirati tutti i lavori, assicurandosi che i fogli siano sottoseritti
dagli aspiranti e che i lavori di ciascuno siano chiusi in una busta
da lettere, suggellata e portatute alPesterno la firma del candidato,
Pora in cui consegnò i lavori e la firma del membro della Com-

missione o delegato presente alla consegna.
Compiuto le prove saritte, le buste contenenti i lavori di ciascun

aspirante saranno riunite e trasmesse immediatamente al presi-
dente della Commissione, unitamente al processo verbale.

Gli esami orali avranno principio dopo che la Commissioneavrà
pronunziato il suo giudizio sugli esami scritti. I candidati ammessi
alPesame orale riceveranno avviso del giorno in cui dovranno pre-
senta rsi a questa seconda prova. Ilappello dei candidati agli esami
orali sarà fatto per ordine alfabetico.

La Commissione, dopo compiuti gli esami, ne riassumerà in un
elenco complessivo il risultato, e stabiliià la media generale otte-
nuta da ciascun aspirante, trasmettendo alla Presidenza della

Corte un tale elenco con un processo verbale, col quale renderà

conto di tutte le sue operazioni.
Roma, 24 aprile 1875.

DucHoové.

PROGRAMMA dell'esame per l'ammissione all'impiegû
di vicesegretario nella Corte dei conti.

PARTE I. -- COlìRra geBOrale.

1. Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo xm in poi.
2. Principii elementari di economia politica.

ŸARTE II. -- Biritto POSitifo•

8. Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio

dei poteri.
4. 11aterie e partiz oni del diritto amministrativo.
5. Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario e

militare,
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6. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità
dello Stato.

7. Principii elementari di diritto internazionale pubblico e

privato.
8. Ifaterie e partizioni del Codice civile.
9. Proprietà - Modi di acquistarla e di trasmetterla.
10. Obbligazioni, contratti e quasi contratti, delitti.e quasi

delitti.
11. Prove - Diverse specie di esse.
12. Libri di commercio.
13. Società commerciali.
14. Lettere di cambio, biglietti all'ordine.
15. Commercio marittimo.

PARTE III. -- Ivozioni spectatt.
16. Aritmetica.
17. Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplici e composti.
19. Registrare sul giornale e riportare sul libro mastro le se-

guenti operazioni:
a) Acquisti d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o

con dilazione, e verso efetti di commercio o di altre merci;
b) Vendite d'immobili e merci diverse a pronto pagamento -e

con dilazione, con utile o perdita, e verso tratto sugli acquirenti,
o cessioni da essi fatte di effetti commerciali;

c) Acquisti e vendite di efetti di commercio, fondi pubblici e

valori diversi;
d) Incassi di efetti di commercio scaduti in portafoglio
e) Pagamenti di efetti accettati;
f) Pagamenti di lavori di costruzione e di manutenzione;
g) Pagamenti di spese;
h) Pagamenti o incassi d'interessi passivi o attivi ;
i) Ammortamento di capitali, di azioni od obbligazioni.

Visto - 12 Presidente: DucHoorn.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Un telegramma da Costantinopoli riferisce che il signor
Layard ha consegnato alla Porta una nota con cui si chiede:

1° Che vengano restituiti gli opuscoli religiosi sequestrati
addosso al missionario evangelista Koële tre mesi or sono,
duranto il ministero di Aarifi pascia e di Savfet pascià.
2° Il rilascio in libertà di Akmet-Tevfik, processato per

aver collaborato segretamente alla compilazione ed alla tra-
duzione dei detti opuscoli.
3° La destituzione degli alti funzionari di polizia sospetti

di essere autori del sequestro degli opuscoli.
11 signor Layard dichiara che se la Porta non aderisce a

queste richieste nel termine di tre giorni egli avrebbe sospese
le sue relazioni ufficiali ed avrebbe domandate istruzioni al

suo governo.
A Costantinopoli si riteneva che l'incidente non avrebbe

avuto gravi conseguenze.

Il generale Itoberts ha potuto, malgrado le comunicazioni

telegrafichè interrotte, trasmettere il sunto delle operazioni
militari dopo lo scacco del 14 corrente, e le sue informazioni
sono completate dai dispacci del corrispondente del .Times a
Serpur.
Il capo della sollevazione contro gli inglesi è un ufficiale

dell'artiglieria afghana, Mahomed Jan, che sembra dotato
di un notevole talento strategico, e il cui fanatismo religioso
ha una grande influenza sulla folla. Egli trova un potente
appoggio nelle donne di Yakoub-Kan, il di cui figlio proclamò
emiro.

Una delle più attive ad aiutarlo è la suocera dell'ex-
emiro, il cui marito, Yakia Kan, fu condotto prigiomero m
India.
Il piano di Mahomed Jan, che quasi riusciva, era abil-

mente concepito. Avendo fomentata l'insurrezione nelle mon-
tagne intorno a Cabul, egli dava da fare ai distaccamenti

spediti contro gli afghani, mentre il grosso della forza ope.
rava un movimento contro Cabul stessa e prendeva le cime
che dominano la città.
Il generale Roberts slanciò le sue truppe all'assalto delle

posizioni nemiche, che gli afghani abbandonarono tosto. Ma-
homed Jan sperava allontanare gli inglesi dal loro campo
trincerato e porsi tra Serpur e Cabul. Fortunatamente però
sir Roberts vide a tempo il pericolo e rinunciò all'offen-
siva per ritirarsi ne'suoi accampamenti.
La ritirata costò agli inglesi 43 morti e 87 feriti, Il 15 e

il 16 correnté passarono tranquillamente. Il 17 gli afghani
presero un punto ad est di Cabul, sulla strada di Peshawer,
per tagliare le comunicazioni colla divisione De-Kaiber, ma
l'abbandonarono dinanzi al fuoco dell'artiglieria inglese. 11
18 e il 19 vi furono delle scaramuccie nelle quali gli inglesi
ebbero una ventina d'uomini fuori di combattimento.
L'investimento non parve rigoroso, perchè il generale Ro-

berts potè mandare dei provvigionamenti al colonnello Hud-
son, che occupava Latabaud. Questo incidente conferma la
opinione che non vi sono nemici in armi tra Jagdalak e Ca-
bul; in questo caso il generale Gough, secondo il Times,
avrebbe dovuto uscire nel piano di Cabul, e se sir Roberts
può tenere il nemico in scacco dinanzi Serpur durante la
marcia del generale Gough, col suo aiuto un attacco combi-
nato ha molta probabilitã di riuscita.

Il signor de Cosjek, incaricato d'affari dell'Austria-Unghe-
ria a Costantinopoli, in assenza dell'ambasciatore, ha comu-
nicato al ministro degli esteri, Savas pascià, la risposta del
gabinetto di Vienna alla circolare ottomana relativa alla
quistione di Gusinje. L'Austria si dichiara soddisfatta delle
spiegazioni che ha dato la Porta per giustificare il ritardo
che ha subito la consegna del distretto di Gusinje al Monte-
negro, però essa raccomanda alle autorità ottomane di shri-
gare il piii presto possibile questa vertenza.

I Débats, commentando i fatti sopraccennati, credono che Un telegramma dell'Agenzia Havas da Costantinopoli, 25
forse il caso non avrebbe meritato la solennitA di una nota dicembre, dice che il console d'Inghilterra a Filippopoli si
e di una minaccia di interrompere le relazioni, e credono di rifiuta di riconoscere il signor Tzerteloff, console di Itussia
ai'gomentare dall'insieme dei fatti che la posizione del si¯ quale decano del corpo consolare, perchè il signor Tzertelof
gnor Layard a Costantinopoli non sia più cosi autorevole e .

. . non ha ricevuto l'exequatur dalla Portaconsiderata come m passato. Lo stesso telegramma dice che un gran malcontento regna
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alla Porta e tra i consoli esteri a Filippopoli contro il go-
vernatore generale, Aleko pascià, in causa della sua condotta
verso i rifugiati mussulmani. Questa condotta avrebbe impe-
dito al sultano di mandare ad Aleko pasciA la decorazione
dell'Osmaniè.

Si scrive da Strasburgo, 24 dicembre, all'Agenzia Havas
che laDelegazione dell'Alsazia-Lorena ha approvato alPuna-
nimità il voto formulato dal signor North e da altri suoi col-
leghi, che cioè alla città di Strasburgo sia restituito il dritto
di eleggere il suo Consiglio municipale.
Il segretario di Stato; signor Herzog, ha dicliiarato che il

governo era assolutamente favorevole a questa proposta, e
lieto di poter accoglierla, ma che il momento di attuarla non
era così prossimo com'egli desiderava, d'accordo cogli autori
della mozione. " Subito che, concluse il signor Herzog, le
circostánže lo permetteanno, il governo si fara un piacere
di rimettere tra le mani di un Consiglio municipale la ge-
stione degli affari del comune; frattanto esso si augura vi-
vamente che questo momento giunga il più presto possibile.,,

Nella sua seduta delP11 dicembre la Camera ellenica ha

nominatò suo presidente con 117 voti contro 30 schede bian-
che e sei voti dispersi, il signor Sotiropoulo candidato del

ministero.
Il 171a Camera ha votato il seguente indirizzo al re:
" I rappresentanti della nazione hanno veduto con piacere

la M. V. in mezzo ad essi. Infatti la nazione ellenica ha non

solo eletto in pienissima libertA i suoi rappresentanti, ma,
coll'esercizio del diritto supremo di voto nell'ordine e nella

legalità, essa ha fortificato per vantaggio della patria il suo
convincimento quotidianamente più intenso nella sua mis-

sione civilizzatrice.
" Abbiamo risaputo con soddisfazione che le relazioni di

Vostra Maesta con le potenze estere sono amichevoli.
" La Grecia, essendo uno degli elementi essenziali dell'O-

riente, attrasse con ragione la sollecita attenzione delPalto

Congresso europeo allorquando esso, per il consolidamento

della pace, si è occupato della sistemazione degli affari di
Oriente. La Camera si loda degli sforzi costanti del governo
perchè vengano applicate le risoluzioni del Congresso di

Berlino.
Ora che la discussione della vertenza s'aggira su questioni

pratiche ed è divenuta più regolare, siamo convinti che i

mutui interessi delle due potenze limitrofe ed il concorso

delle potenze firmatarie del trattato di Berlino condurranno

a felice termine i negoziati pendenti affine di giungere allo
scopo che queste medesime potenze si proponevano di rag-

giungere.
" I sagrifici della Grecia per il suo credito pubblico hanno

dato incoraggianti risultati per l'avvenire del paese.
" Abbiamo, Sire, compresa la necessità di sistemare la si-

tuazione finanziaria dello Stato da cui dipende la prosperitA
del popolo ed a cui si rannoda strettamente l'avvenire del

paese. Del pari abbiamo udito con
interesse la dichiarazione

di Vostra Maestä su questo proposito.
" Siamo pronti ad esaminare attentamente le proposte che

ci saranno fatte in questo senso ed a cooperare col governo

a votarle. Mostreremo eguale premura a dargliil nostro con-

corso per il coordinamento e lo sviluppo delle forze di terra

e di mare della nazione, per l'incoraggiamento dell'agricol-
tura, per il miglioramento del sistemapenitenziario,per l'au-
mento dei mezzi di comunicazione, per l'introduzione di un

completo sistema d'istruzione, per immegliare le condizioni

del clero, riguardo ai quali argomenti tutti il governo la
l'intenzione di presentarci dei progetti di legge.
" L'istruzione militare dei cittadini ed i prelinfativi mili-

tari in rapporto colle risorse della nazione devono sempre
essere inseparabili dallo sviluppo intellettuale e materiale

del popolo e della sua prosperità. La nazione ellenica è pc-

netratissima dî questa verità.
" Infatti la forza è uno degli elementi che regolano le re-

lazioni fra i popoli. E pertanto questo poliolo non si e mai

addietrato davanti ai sagrifizi che gli sono stati chiesti per
la patria, ed i suoi rappresentanti sono felici di udire dalla
Maesta Vostra affermarsi questa virtù nazionale.
" Noi saremo soddisfatti se potremo corrispondere a que-

sta patriotica aspirazione di ogni elleno :
" Dio protegga

il re! ,,

Si ha da Madrid che il progetto di emancipazione degli
schiavi a Cuba fu approvato dal Senato con 134 voti. Furono
fatte però molte modificazioni al progetto del governo. I ge-
nerali Martinez Campos, Jovellar, Concha e Ralmeseda ed i

rappresentanti delle Antille si astennero dal dare il voto al-

legando l'insufficienza del progetto ed il ritardo frapposto
alla soluzione della quistione economica.
Dopo che fu approvato dal Senato il progetto fu presen-

tato alla Camera dei deputati, la quale, dopo di averne udito
! la lettura, ha nominato una Commissione perchè lo studii e
i ne riferisca.

L'Agenzia Havas ha il seguente telegramma da Valpa-
raiso 3 dicembre:

* Dopo la loro disfatta a Dolores, gli alleati si sono con-

centrati a Tarapaca. Quivi furono attaccati dall'esercito chi-
leno e sloggiati dopo aver subìto delle gran perdite. Ciò non
ostante essi hanno potuto ritirarsi in buon ordine.
" I rinforzi chileni fanno i loro preparativi di partenza

per Antofagasta.
" Iquique resta aperta al commercio, restando proibito

soltanto lo sbarco di armi e munizioni. A Iquique furono
trovati alcuni prigionieri chileni.
" Le truppe boliviane, capitanate dal presidente in per-

sona, avendo bisogno d'acqua, sono ritornate a Tacna ab-

bandonando il loro comandante che, accompagnato da soli

due aiutanti, si roca pure a Tacna.
" Il presidente del Perii, temendo un attacco dei chileni

contro Callao e Lima, ritorna nella capitale.
" Si assicura all'ultimo istante che i boliviani hanno sac-

cheggiato Tacna o minacciano Arica. Duecento famiglie
hanno abbandonato quest'ultima città per timore dei boli-

viam. ,,
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TELEGRA1V.£ 1VI I
(AGENZIA ATEFANI)

Calcutta, 27. - Non si ha alcuna notizia dei generali Ro-
berts e Gough. La nebbia impedise'e di scorgere i segnali.
Filadelila, 27. - Ik generale Grant, rispondendo alPindi-

rizzo presentatogli da una delegazione della Società universale

deÏla pàce, disse che sperava in un'epoca nella qualeun Tribunale
riconosciuto da tutte le nazioni regolerebbe le divergenze inter-
nazionali, ma che egli, durante il suo viaggio, si era convinto che
non esiste neppure il desiderio di creare un Tribunale di tal ge-
mere. Quanto alla quistione orientale, egli crede che passerà lungo
tempo prima che le nazioni acconsentano a sottoporre la quistione
ad un-arbitrato, perchè tutti i paesi d'Europa, avendo con l'O-
riente rapporti commerciali, sono vicendevolmente gelosi.
Torino, 28. - Oggi FAccademia delle sciernse conferì il pre-

mio mondiale di 12,000 franchi a Carlo Darwin per le sue sco-

perte sulla fisiologia vegetale.
Londra, 28. - DixonHepworth, celebre giornalista inglese,

è morto.

Parigi, 28. - Assicurasi che la crisi ministeriale sta per fer-
mmare.

Il Journal Officiel pubblicherà domani la formazione del nuovo
gabinetto.
La Legazione del Chill comunica un telegramma il quale an-

nunzia che il presidente del Perù giunse a Panama diretto agli
Stati Uniti e in Europa.
Parigi, 29, ore 12 10 ant. - Il ministero è così costituito:

Freycinet alla presidenza ed agli afari esteri, Lepère alPanterno
ed ai culti, Cazot alla giustizia, Magnin alle finanze, Farra alla

guerra, Jaurreguiberry alla marina, Ferry alla pubblica istra-
zione, Varroy ai lavori pubblici, Tirard al coinmercio, e Cochery
alle pdate e si telegrafi.
Atene, 28. - Dietro domanda di Deliyannis, ieri la Camera

dei deputati decipe di riuniisi oggi per disentere sopra la condotta
politica del governo e per ricevei¾omunicazione dei progetti del
governo.
Credesi che la Camera dark al ministero un totd di fiducia.
Vienna, 28. - Il ministro del commercio ordinò chesi prenda

possesso della strada ferrata flodolfiana da parte dello Stato. Il

Consiglio d'amministrazione riconobbe la legalità di questa mi-
sura e decise di obbedire.

Proseguono le conferenze per tutelare tutti gli interesti.
Berlino, 28. - L'Imperatore confermò la seitenza del Con-

siglio di guerra la quale assolse il capitano Monts. Il prceesso pel
disastro del vascello Grande Elettore è dunque termitato.
Aissa, 28. - La Soupcina votò un milione di franchi per soc-

correre gl'indigenti.
Parigi, 28. -- Freyeinet ha offerto a Waddington l'ambaseista

di Londra, ma questi rifiutò di accettarla.
Costantinopoli, 28. - Il termine fissato dell'edtimatum di

Layard è prorogato fino a martedì, in vista della vicendevole spe-
ranza di un accomodamento.
I circoli diplomatici credono che la seduta della Conferenza

turco-greca di domani non avik alcun risultato e sarà Pult'ma.
New-York, 28. - Il vapore da guerra americano Nipue fa

spedito a La Guayra per fare una inebiesta sulPespulsione deiPa-

gente americano.
Cresce l'agitazione nello Stato di Maina, e temesi una sangui-

nosa collisione fra i democratici e i repubblicani per le quistioni
elettorali.
Oairo, 28. - Un decreto del kedivé restringe il Consiglio di

amministrazione delle strade ferrate a tre membri, on> francese,
uno inglese o uno indigeno.

Un altro decreto nomina una Commissione pär un'inchiesta entle
finanze egiziage, con competenza su fattà le quistioni che ai rife-
riscono all'imposta fondiaria. La Commissione è compostå di quat-
tro indigeni e di tre europei, compresi i membri francese e ingleëe
del debito pubblico.
Calcutta, 28. - Telegrammi del generale Roberts annon-

ziano che il nemico il quale trovavasi intorno a Cabul fu seon-
fitto e, disperso il 28 corrente, prima dell'arrivo del gránerale
Gough,
Pietroburgo, 28. - L'Agenzia Russa annunzia che furono

decise le nomine di Lobanoff alPambaseiata di Londra, di Oubril
a Vienna, di Saburoff a Berlino, di Novikoff a Costantinopoli e di
Nelidoff in Atene.

1\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorioo dell'Ufficio centrale di He-
teorologia in Roma, 28 dicembre:

Termometro
del e oStazioni - OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 3 P. Ore 3 pom.

Milano 0,2 sereno Minimo al mattino - 7°,5.

Vento forte emare agitato dalle
Venezia ‡ 0,4 sereno ore a p. di ieri a messan. Brina

nella notte. Geláte nelle 24 o.

Torino - 1,9 3(4 colierto Minimo al mattino-76,k

Genova ( 9,6 sereno Minimo al mattino + 3°,3.

Pesaro ‡ 0,5 sereno meg is al azattino e minimo di
6 ,4. Gelate nella notte.

Firenze 6,0 sereno Massimo‡ 60,4. Minimo - 4 0.

Roma 8,8 112 coperto Gelate nella notte. Minimo -1 ,0.

Foggia 6,8 114 coperto tenn m ttÎn$.di - 06,6.

Minimo al mattino ‡ 23,5. Mas-
Napoli 7,5 sereno simo da mezzodi atle· re 3 p.
(Capodimoule) di 4 So,2.

Leece 5,7 sereno Massimo + 66,2. Min F 2°27

Palermo 10,7 sereno

- Telegramma del Rew-York Herald:
« NuovA Yonx, 27 diceinb>•e, ore 7 ant.

« Fersisterà il tempo variabile sulle isole della Gran Bretagna,
sullo coste della Norvegia e su quelle del Nord della Francia dal
27 dicembro al 2 gennaio, e le navi e le gelate alterneranno i corti
periodi di bel tempo. I tre primi giorni di gennaio farà un gr-n
fredde. »

Heteorologia. - Nel Bollettino di notizie agrarie, num, 35,
pubblicato per cura del Mini,tero di Agri oltura, Industria e Com-
mercio si legge:
La seconda deca le del dicembre 1879 non fu segnalata da al-

cuna grande burrasca nelPEuropa, d ve il barometro simantenne
da per tutto alto ep co valiabile. Le condizioni m teoriche de 1-

l'Europa segnalate negli ultimi due g orsi della prima decade p r-
durarono anche nei primi della seconda; ne derivò elie come il

minimo di temperatura era stato in quella l'ultia o giorro, in
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questa fu generalmente nei primi. A Udine si ebbero - 12° il
giornö 11, a Padovo- 11,8 il giorno 12, ad Alessandria - 12,9
il giorno 14, a Pesaro - 9,9 il giorno 12, ad Aquila - 7,8 il
giorno 12, eee., ecc. Continnò nei primi giorni della decado il pre-
dominio dei venti del primo e quarso quadrante e specialmente òi
Ne NE, ma le temperature furono alquanto più miti,, special-
mente nelPalta Italia, delPultimo giorno della decade precedente,
mentre si trovano eguali, ed in qualche stazione delPItalia cen-

trale più basse di quella, lasciando vedere che Pazione dei venti
freddi si manifestò in queste in ritardo sull'alta Italia. Del resto
il periodo delle gelate continuò lier tutta PItalia seitentrionale e

centrale þer quasi tutta la decade, cosi che i massimi di tempera-
tura si notano generalmente nei tre uÏtimi gioimi della decade e

spec°almente il 19 ed il 20. Soprà 29 stazioni da Udine a Caserta
ben 22 ebbero il inass=mo fra 1119 ed il 20. Il cielo nelPalta e me-
dia Italia fu generalmente sereno, e si bbe appena indizio di

pioggia in qualche rara stazione, e Pacqua raccolta nei pluvio-
metri proviene tutta, o quasi tutta da neve sci Ita; il 18 e 14

cadde neve ed in alcuna stazione copiosa nelPItalia centrale,
mentre il 17 nevicò poco ma in molta stazioni dellItalia setten-
trionale. Nella bassa Italia ed.in Sicilia predominò il tempo co-

perto cóir pioggia anche abbondante a Catanzaro, Palermo, Gir-
genti e Siracusa, loca hè fu di giovamento alle campagne. Parago-
nando la seconda decade di dîcembre 1879 colla corrispondente
del 1878 scorgeëi che mentre questa fa piovosa, quelÏa fu asciutta
specialmente nell'alta e media Italia con differenze accentuat's-
sime. Vi ha poi questo di particolare che anche nel 1878 il mas-
simo accadde quasi da per tutto il giorno 20, mentre il minimo
fa saltuario. La temperatura più bassa si ebbe anche l'anno scorso
nella seconda decade di dicembre ad Alessandria con - 12,4 pre-
cipamente il giorno 14, come quest'anno.
I timori ben fondati degli agricoltori sulle conseguenze dannose

delle gelate alla produzioui agricole segnalati nella prima decade
di dicembre, se vennero in questa alquanto rimossi, non sono per
altro del tutto cessati. Si sente, specialmente da alcune stazioni
delPalta Italia il bisogno di pioggia, mentre la caduta di essa

nella bassa Italia, e specialmente in Sicilia, è segnalata come un

vero beneficio.

Dono reale. - Loggiamo nella Patria di Bologna, del 28,
che S. M. il Re, nell'intendimento di concorrere all'ineremento

dëlle scienze naturali e porgere argomento di studio ai cultori
delle scienze, si è compiaciuto di ordinare che una bellissima co-

razza di Gitplodonte, ifierta in omaggio alla Maesth Sua, maisse
inviata in dono a quel R. Museo di geologia o paleontologia.
Questa notiz a rieseirà gradila a quanti si interessano di geolo-

gia e paleontologia, e la città di Bologna serbera gratitudine verso
S. M. 11 Ro, che dopo essersi degnato di iaangerare la prima Espo-
sizione italiana di antropologia e archeologia preistoriche in Bo-

logna come protettore del Corge esso internazionale del 1871, mo-
stra di i= toress ersi in modo particolare alltucremento degli studi
geologici e paleontologici.
Regia Marina. - Il 20 corrente la R. corazoata Maria Pia

¥ ginuta a Livorno. L'indemani ancorava a Napoli il R. trasporto
Dora.
La R. corretta Garibaldi è giunta a Callao (Lima)il6 andante;

a bordo tutti in buona salute.

11 23 la R. corazzata Varese è giunta a Baia Vatica, il R. piro-
seafo Isch a a Suez e il R. piroseafo Garigliano a Gallipoli, da

dove parte il 26 per Taranto.
Il 24 il R. avviso Agostin Bar1>arigo partì da Genova, si recò a

Bordighera o nella sera ancorò di nuovo a Ganova.

Movimenti militari. - L'Italia Militare del 27 reca la

seguente variazione alla tabella della stanza dei corpi:

La 2e compagnia ferrovieri del 2•regghnento genio si è trasferta
da Spezia a Torino il 15 dicembre 1879.

Beneficenza. - La Patria di Bologna del27 scrivo:
La nostra Congregazione di Carità ha disposto la somma di ità-

liane lire cinquemila per Passegnazione alla classe povera in tanto

combustibile, essendosi accordata con il Comitato centrale per la
distribuzione dei relativi boni da rimettershi singoli Comitati
parrocchiali e per il tempo di mesi due.
Nel numero dei generosi benefattori che gareggiarono con

splenðiða ofertà neÏ soccorrere la ¡iovera gente, segnaliamo oggi
con piacere il Ëanco Buggio e Comp., che ha versato alla Cassa

della Commissione di beneficenza la bella somma di lire1000.
- Anche in quest'anno, scrive la Perseveranza del 28 corrente,

la signora contessa Enrichetta Mondolfo ha fatto dono alPIstituto
dei ciechiai alcune pezze di cotone pel vestiario di divisa delle

allieve, contirtuando la pia consuetudine da lei gik iniziata sin dai
primi anni di esistensa delPIstituto stesso. It Consiglio delPIsti-

tuto compie il grato dovere di rendere in faccia al pubblico, anche
a nome degli infelici beneficati, le più sentite grazie per l'atto
generoso.
- L'Amministrazione della Cassa di Risparmio ha deliberato

di erogare a favore del pio Istituto pei bambini lattanti come sus-
sidio straorðinario lire 1000, onde codesta istituzione possa meglio
far fronte agli straordinari suoi bisogni fra le difficoltà di questa
stagione.
- Dal Corriere Cremonese del 27 apprendiamo che il signor

Pietro Jacini elargi lire 500 alla Congregazione di Carità di Ca-
salbuttano, allinchè le distribuisea ai poveri ed agPinfermi.
- Il Corriere del Lario del 27 ci apprende che il defunto ba-

rone cav. Federico Casella lasciò lire 1000 all'Orfanotrofio ma-

schile di Como, al quale la fu s gnom Teresa- Malachisio lasciò

lire 170 e parte della propria argenteria.
- Leggiamo nell'Adige del 28 che il cav. Cesare Trezza elar-

giva lire 250 a favore del Collegio degli Artigianelli di Verona.

Nuova ferrovia. - Leggiamó nella Nuova Lucania di Poa
tenza in data del 24:

Sianto lietissimi di poter assicurare che già la locomotiva è

giunta alla stazione di Picerno.
A riconft roa della notizia pubblichiamo il seguente telegramma

ieri pervenuto al signor prefetto della provincia verso le 3 pome-
ridiane.

Eccolo:
« Or ora con treno speciale giunse questa stazione Commissione

percorrendo linea ferroviaria senza incónvenienti.
< Delegato di P. 8.: BONGERADNI. Þ

Incendio a Cuneo. - Alla Gazzetta Piemontese telegra-
fano da Cuneo il 26, ore 11 antimeridiane. Stamane sulfalba

scopp·ò un incendio in via Peteràgno. Varie soffifteabbruciarono.
Un mendicante restò vittima.

Decessi. - La Gazzetta Livornese del 26 annunzia che il 24

meriva, dopo larga e penosa malattia, .Îacopo Sgarallino, vecchio
e costante patriotta. Aveva presa onorata parte a tutte le.batta-

glie d IPindipendenza italiana; contribuì efficacemente alla difesa
di Livorno, em litò nellasebiera dei Mille, guadagnandosi il grado
di capo battaglione e la medaglia d'argento al valore militare.
- I giornali milanesi annunz ano la morte della confessa Teresa

Belgiejoso nata Pallavicino-Trivulzio. Fu sorella al marchese, uno
dei martiri dello Spielberg; fa madre a figli che seppe educare a
quelle is rti virtù cbe f. rmano gli utili e onorati cittadini.
- ILIPArena del 27 si annunzia la morte del cav. Giuseppe

B glino, R. provveditore agli studi nella provincia di Verons.
- I/episcopato francese ha perduto il suo decano colla morte
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di monsignor Luigi Carlo féron, vescovo di Clermont. Era nato a

San Gregorio du Vièvre (Eure) il 28 novembre 1794. Promosso al
sacerdozio, fu curato della cattedrale di Evreux, e quindi preco-
nizzato vescovo di Clermont il 20 di gennaio 1834. Fm dallo scorso
anno gli era stato dato incoadiutore, con futura successione, mon-
signor Giovanni Pietro Royer, vescovo di Evaria, i. p. i.

TEATRI E 001VOERTI. - Sabato abbiamo avata all'A-

pollo la prima rappresentazione deUa stagrione con Gli Ugonotti,
di Meyerbeer; vi assisteva un pubblico numeroso; lo spettacolo
non ha corrisposto, nell'assierne, all'aspettativa. Ieri, seconda rali-
presentazione, esito ancor più freddo.
Non è pÏacinto al Valle il dramma di Zola; TeresaRaquin.Nó-

tiamo che nell'estate scorsa questo dramma fu fischisto al Corea e
al Quirino; la migliore interpretazione datane dalla; Compagnia
Bellotti-Boa non è bastata per farlo accettare al pubblico ro-

nraño.

leri, domenica; si è dato Il 21fatrimonio di P¡garo; pubblico
scarso.

La distinta liianista signora Anna Trehenfels-Rilke ha dato sa-
bato en concerto nel salone del palazzo Caflorelli, gentilmente
concesso da S. E. l'ambasciatore di Germania. Vi assistuva un

pubblico unmeroso e sceltissimo, dol quale facevano parte molte
signore straniere delle famiglie le più distinte, dimoranti l'inverno
a Roma. È stata molto notata anche la presenza di Liszt, venuto
da Tivoli espressamente, e di Antonio Rubinstein, di passaggio a
Roma. La signora Tienenfels-Rilk ha suonato con molta arte ed
è stata applauditissima; al concerto hanno piire preso parte i pro-
i, esori Ettore o Docio Pinélli ed il signor Fleury. Un quartetto di
Brahnis e un trio di Rubinstein, mai eseguiti a Roma, hanno otte-
noto un bellissitno successo.
Martedì, alla Villa d'Este (Tivoli), si darà un concerto a bories

ficio dei poveri di Tivoli; ne ha assunto il pati•onato S. E. il car-
dinale Hohenlolro; siioneri Lisr.t; non mancheranno signore e fo-
restieri disposti a fare una gita a Tivoli per udire l'illustre mae-

stro. A questo concerto prenderanno parte la signora Helbig ,
pianista, ed i professori Itotoli e Dueci.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

La pesca del corallo

La Rivista Marittima pubblica la seguente relazione a
S. E. d Ministro della Marina, sulla pesca corallina fatta
nelle acque di Sciacca:
Mi pregie di rassegnare all'E. V. la seguente relazione in-

torno alla pesca del corallo fatta nelle acque di Sciacca.
Sul finire del mese di agosto de11878, alcuni pescatori di

Sciacca, soliti di allontanarsi per la pesca a distanza consi-

derabile dalla costa, trovarono per caso nelle reti alcuni pezzi
di corallo, che dettero l'indizio che in quei paraggi vi era un
banco corallifero, e l'indizio poco dopo divenne certezza. Ap-
pena si divulgò la notizia della scoperta di un banco coral-
lifero accorsero sul luogo. non solo tutte le barche di Sciacca,
ma anche quelle delle coste limitrofe, e in poco tempo quei
pescatori di sardine divennero pescatori di corallo. Non ul-
time ad accorrere furono le barche di Torre del Greco, le

quali per solito vanno a pescare il corallo lungo le coste del-

l'Africa, ma questa volta preferirono il nuovo banco annun-

ziato, che in breve tempo fu invaso da numerose barche di

varia provemenza.

Ai torresi, già provetti in questo genere di pesca che tra
loro passa di padre in figlio e per conseguenza provvisti degli
attrezzi appositi, riusciva agevole raccogliere il corallo in
maggior copia di quella che potessero fare i siciliani colle

loro barche sprovviste affatto dei necessari attrezzi; . nondi-

meno i marinari riuscirono a vincere gli ostacoli tagliando
in pezzi le reti che adoperano per le sardine e, dopo averle
trasformate alla meglio, si dettero alla pesca con alacrità u-
guale a quella dei pescatori di Torre del Greco.
Da prima armatori, marinari ed altri di Sciacca, forse

ignari che a 25 miglia dalla costa ove giace il banco coralli-
fero il mare è libero e quindi libera la pesca, tentarono, ma
invano, accariipare diritti di esclusiva proprietà su quel
banco, solo perchè essi lo avevano scoperto. Qualche tempo
dopo cercarono che le barche andassero a turno a pescare il

corallo, adducendo per ragione che le loro «piccole barche
mal potovano pescare contemporaneamente alle barche più
grandi dei torresi; la qual cosa farebbe presumere che l'c-
stensione del banco non fosse sufficiente per tutte le barche,
mentre invece altre erano le ragioni che indussero quei pe-
scatori a chiedere il turno.
La pesón del corallo ebbe termine l'anno scorso nei primi

giorni d'ottobre; e solo alcune barche la prolungarono fino
al 15 di detto mese, nel qual giorno scadeva il contratto dei
marinari.

Nella primavera del 1879 alcune fra le barche più grandi
di Torre del Greco, profittando del bel tempo, tornarono a

riprese alla pesca del corallo. Nel maggio poi e sui primi di
giugno, sul banco cominciarono a spesseggiare barche di va-
rie parti e nel luglio e nell'agosto tutte le barche erano ac-

corse alla pesca. Anche in quest'anno gli stessi che avevano
ottenuto, a condizioni molto vantaggiose, il turno si lusinga-
rono dapprima di vederlo ricominciare, ma le loro speranze
andarono deluse. Se nell'anno scorso fu stabilito un turno

per la pesca, ciò avvenne, parmi, perchè era la prima volta
che molte barche di varia provenienza si trovarono colk riu-
nite; inoltre perchè forse l'estensione del banco corallifero

non era allora ben nota; ma quest'anno non v'erano cei-ta-
mente questi motivi per rimettere in uso il turno desiderato.
Dal piano che mi fo un pregio di inviare a V. E. Ella po-

trà desumere la posizione e la distesa del banco corallifero,
e sebbene non segnato con tutta l'esattezza astronomica,
pure Papprossimazione è sufficiente per servire, tanto più
che in questo caso non trattasi di un pericolo marino, ma di
un banco corallifero a grande profondità, che fra non molto,
finito il corallo, tornerà nell'oblio come quello scoperto nol
1875, non lontano da questo. Il banco è lontano dalla marina
di Sciacca circa 25 miglia in direzione sud-ovest e si estenda
da maestro a scirocco per miglia 3 circa, con la larghezza
media di un miglio e con la profondità variabile da 190 me-

tri a circa 90 in un sul punto al centro del banco stesso. 11
diviso in due da uno spazio sul quale non si trova corallo.
Sulla parte di scirocco, che è di maggiore estensione delPal-
tra, sogliono pel solito pescare le barche di Torre del G.reco,
mentre dalla parte di maestro sono frammiste barche torresi
con tutte le altre. La estensione del banco dimostra chiara-
mente che non solo 800 barche, ma un numero molto mag-
giore può sempre agevolmente pescare, senza bisogno di
turno, che, a mio giudizio, è un ostacolo alla liberta della
industria e del commercio.
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Sciacca è il principal punto di approdo, ove dimora anche
qualche armatore di Torre del Greco e di altre parti; però,
in caso di cattivo tempo, le barche fuggono lungo la costa in
cerca di un sicuro rifugio.
Le barche torresi sono provvedute da piccoli bastimenti

che portano loro da Napoli viveri ed attrezzi e che riportano
di ricambio carichi di corallo.
Ormai può dirsi che la pesca del corallo comincia a dive-

nire anche famigliare ai marinari delle coste siciliane, ed in
fatti nell'intervallo fra la pesca dell'anno,scorso e quella di
quest'anno, parecchi armatori di Sciacca comprarono delle
barche simili a quelle dei pescatori di Torre del Greco, prov-
videro gli stessi attrezzi per la pesca, e di più presero anche
qualche marinaio torrese per addestrare gli altri alla pesca
del corallo.

I pescatori di Torre del Greco, piii esperti in quella pesca
e con le barche più adatte delle siciliane, lasciano il banco
solamente per assoluta necessità, sfidano gli elementi, non
curano i pericoli, ma non si allontanano dalla sorgente del
guadagno. Le barche siciliane, al contrario, al più piccolo
annuvolarsi del cielo, o appena spira un po' di vento fresco,
corrono subito verso la terra ove tirano le loro barchette aspet-
tando il bel tempo per tornare alla pesca. Nel luglio e nel-
l'agosto circa 800 barche, tranne qualche giorno di cattivo
tempo, sono continuamente sul banco e danno uno spetta-
colo che se non ò nuovo, certo non è comune: quale bordeg-
gia per raggiungere un punto sopravvento, ma a forza di

remi arriva al banco; un'altra alza il congegno dal mare;
un'altra lo ammaina, ecc. Alla distanza di 8 miglia si scor-
gono le barche sul banco, ed avvicinandosi un poco appari-
scono a prima vista schierate come due armate lungo le due
parti del banco.
La pesca procedette sempre con ordine, senza incidenti di

sorta, e tanto normalmente ch'io non credo che differisca da
quella delle coste dell'Africa e di altri luoghi.
In ogni barca sono generalmente 9 o 10 marinari i quali

logorano tra le fatiche la vita, sotto la sferia del sole di lu-
glio e di agosto. Dal disegno che mando all'E.V. si vede qual
è il tipo della barche (di 'forre del Greco) che si adoperano
per la pesca del corallo. Quasi al centro in coperta hanno un
arganello, col cavo avvolto intorno, all'altra estremità del

quale è legato il congegno per pescare il corallo. Il quale
congegno è formato da due aste di legno legate in croce nel
centro insieme ad una pietra di sufficiente grandezza; alle
estremità delle aste sono attaccate le reti, affatto speciali
per il loro uso, come può desumersi dal disegno stesso. Le
barche scarrocciando con le vele a collo, e talvolta con lo
aiuto dei remi, trascinano sul fondo le reti, in mezzo alle

quali restano avviluppati i rami del corallo. Dopo qualche
tempo il pesante congegno viene alzato virando l'argano a
forza di braccia, e, raccolto il corallo dalle reti, ricomincia
la stessa manovra per tutto il giorno.
La sera le barche serrano le vele, lasciano il congegno in

mare, e la notte sono tenute aggruppate una vicina all'altra.

Appena albeggia ricomincia il lavoro. I marinari che vi-

rano l'argano sogliono cantare a coro in una cadenza malin-
conica. La colazione, il desinare e la cena di ciascun mari-
naio è il solo biscotto inzuppato nell'acqua, e sono giorni

memorabili quando mangiano fagiuoli o altri legumi. Gli
armatori di Torre del Greco usano poi di retribuire i loro

pescatori con una somma stabilita per tutta la stagione della
pesca che dura da 5 a 6 mesi. Un padrone di barca, per
esempio, che da lunghi anni è ai servigi di un armatore gua-
dagna come paga massima 400 lire italiane, e da ciò si in-
tende agevolmente quanta misera paga sia quella di un sem-
plice marinaio che guadagna al più circa 200 lire. I due
terzi di quel danaro sono.pagati ai pescatori quando si arma
la barca e l'altro terzo è pagato al finir della pesca. Non rare
quindi sono le diserzioni dei marinari torresi, perchè, ade-
scati dagli armatori e dai padroni di barche diciliane, fanno
a meno del terzo che loro spetterebbe e corrono per ottenere
un più largo compenso. Bene diversamente quasi tutti gli
armatori o padroni di barclie siciliani si comportano verso
i loro marinari, dacchè usano di metterli a parte del gua-
dagno che ricavano dal corallo pescato. Il qual sistema, che
fa ogni marinaro geloso custode del corallo pescato, evita
vari inconvenienti che avvengono ai torresi ed assicura ad
ogni individuo un compenso più equo per lavori sì faticosi.
Il corallo raccolto su questo banco è di color rosso comune

e di qualità piuttosto inferiore, sì per la sottigliezza dei
rami, che per essere in vari punti annerito, ciò che i pesca-
tori chiamano bruciato, attribuendo quel fatto alla vicinanza
delle terre vulcaniche. Alla qualità inferiore però è largo
compenso la quantità, che supera di molto quella che si rac-
coglie sulle coste dell'Africa e altrove. Infatti con calcolo
approssimativo si può affermare che ogni barca dalle 5 alle
50 tonnellate (in numero circa di 400) abbia raccolto quc-
st'anno 10 quintali di corallo, e 6 quintali le barche piii pic-
cole, da 2 a 5 tonnellate (circa 300). Sicchè il corallo rac-
colto dalle 700 barche circa ascende a 780,000 chilogrammi,
che al prezzo di lire 8 50 il chilogramma dA un profitto di
sette milioni di lire.

Il Comandante: G. LAVm.

MINISTERO DELLA MARINA

Utilcio centrale meteorologioo

Firenze, 27 dicembre 1879 (ore 15 53).
Barometro alzato di 3 e 4 mm. in Piemonto, in Lombardia e

sull'Adriatico superiore; stazionario nel resto d'Italia. Nord d'I-
talia 776; Terra d'Otranto 768 mm. Cielo novoloso in Sicilia; se-
reno altrove. Mare agitato da Venezia al Gargano e presso Na-
poli. Venti forti delle regioni nord in questi ultiliti due paraggi ed
a Palascia; freschi o moderati in altri-punti delle coste adriatiche,
a Genova, a Livorno, a Procida, a Cagliari, a Taranto ed a Mes-
sina. Pressioni aumentate fino a 2 mm. anche nelle limitrofe prc-
vincie dell'Austria. Ieri maestrale forte e mare agitato a Brindisi.
Stamane alle otto la temperatura era 2 gradi sotto zero a Vene-
zia ed a Roma, 3 a Firenze, 5 a Rimini ed a Po di Primaro, 7 a
Moncalieri e nella notte 9. Provarrà ancora il tempo calmo, tranne
in diversi paesi del mezzogiorno d'Italia.

Firenze, 28 dicembre 1879 (ore 14 52).
Barometro alzato da 5 a 7 mm. in tutta PItalia. Piemonte 181,

Otranto e Messina 772 mm. Cielo sereno quasi dappertutto. Maro
agitato in alcuni punti dell'Adriatico, nel golfo dell'Asinara, presso
Napoli e capo Passaro; grosso nel canale d'Otranto. Venti delle
regioni nord; freschi in alcune stàzioni della Sicilia, a Brindisi,
Livorno e Rimini; forti a Massalubrense; fortissimi presso il
capo Leuca. Pressioni aumentate di 3 a 5 mm. a Riva, a Pola o

Bregenz. Ieri greco fresco e mare agitato a Napoli. Stamane allo
8 temperatura 3 gradi sotto zero a Camerino, 4 a Firenze, 5 a
Venezia, 6 a Po di Primaro, 7 a Rimini e 9 aMoncalieri, ove fiella
notte avvenne una minima di 11. Ancora probabili venti assai
freschi in diversi paesi del mezzogiorno d'Italia.

I I
'
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Osservatorio del Collegio ROIDBDO - 27 dicembre 1879.
ALTEEEA DELLA STAEIONE = ÅÛm

8 antim, Mezzodl 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto '¡71,7 772 3 772,3 774,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno - 1,7 70 10,7 3,3
(eentigrado)

Umidità relativa... 73 47 33 47

Umidità assoluta... 2,98 3,76 3,12 2,73

Anemoscopioevel. N. 1 N. 5 N. 8 N. 8
orar. media in kil.
Stato del cielo....... 0. bello 0. bello 0. bello 0. bello

ÛSSôrft(0FÍ0 (161 00llegio 8081800 -- 28 dicembre1879.
ALTEEZA DELLA STAEIONI: = 4Ûm, 5.

8 ant Mezzodi a pom. 9 pom.

Barometro ridotto 177,7 778,2 977,5 777,9
a 0 e al mare

Termomet.esterno - 0,3 6,5 8,8 2,8
(centigrado)

Umidithrelativa.... 76 61 70 83

Umidità assoluta... 3,50 4,40 5,97 4,61
Anemoscopio evel. N. 9 N 9 N. 3 N. 5
orar. mediainkil.
Stato del cielo........ 8. cumuli 8. enmuli 5. cumuli 2. cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente). (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Termometro: Massimo - 10,7 C. -8,6 R. I Minimo= -2,9 C. ...-2,3R. Termometro: Massimo - 8,8 C. - 7,0 R. | Minimo -- 1,0 C.- -0,8 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 dicembre 1879.

Ÿ810ro Ÿalore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
gggggg GODDmLENTO ½¼&

IsETTERA DANABO LETTERA DANABO [.BTTERA DANARO

I
Rendita Italiana 5 0¡O . . . . , , , , . . . I 1 gennaio 1880 - - 89 65 89 60 - - - - - - - - - -Detta detta 3 0)O . . . . . . . . . . . 1 aprile 1880 - - - - - -

- - - -
- - - - - -Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione

186064
...... ............. 1ottobre1879 - -

--
-- --

-- -- -- Söö0Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,,
- - - -

- - - -
- - - - - - 95 40Detto detto Rothsebild . . . . . . . 1 dicembre 1879 - - - -

- - -
- - - - - - - 100 40Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . . 1 ottobre 1879 - - -
- - - -

- -
-

- - - -
- -Detto detto piccoli pezzi. . . . . , , - - - - - - - -

- - - - - - -
-Detto detto stallonato

. . . . . . . , - - - -
- - - -

- - - - -
-
-
-Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0 . . ,Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 luglio 1879 500 - 3 -

- - - -
-
- 926 -Obbligazioni dette 6 0 0

. .
. . . . .

. . . ,, õ00 - - -
- - -

- - - - - -
- - -RenditaAustriaca.............. -

- - -- --
-- -- --

- --Obbligazioni SInnicipio di Roma. . . .
1° luglio 1879 500 - -

- - - -
- - --- -

- - -- ..- - -Banca Nazionale Italiana .
. . . . . . . ,, 1000 - 750 - - -

- - - - - -
- - - - 2330 -Banca Romana

. . . . . . . . . . . . . . . , ,, 1000 - 1000 - 1335 - 1325 - - -
-
-
- - - - --

-Banca Nazionale Toscana , , , , , , , . . - 1000 - 700 - -
- - - -

- - - - - - -Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . .
1• luglio 1879 500 - 250 - -

-- - - 588 25 EST 75 -- - - - -
-Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano

,, 500 - 400 - -
- - - -

- -
-
- -

-
- 946 -Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

1 ottobre 1879 500 - - - -
- -

- - - - - - - - 472 -Compagnia Fondiaria Italiana . . .
.
. .

- 250 - 250 - -
- - -

- - - - -
- --. - - -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - -
- - -

- - - - - -
- -
-
-Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , ,

- 500 - -
- - - -

- - - -
- - - ....Strade Ferrate Meridionali

. . . , , , . ,
16 luglio 1879 500 - 500 - -

- - -
- - - -

- - - - 424 -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , ,, 500 - -
- - - --

- -Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - -

- - -
- - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba

. . . .
- 500 - -

- - --
- - -

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss3010 16 ottobre 1879 500 - 500 - - --
- - - - - -

- - - - 270 -As Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapsai ,, 500 - 500 - -
-
-
- - - - -

- - - - -
.Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,, -- -

-
- - - - - -

- - - -- - -Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 -
- - - - - -

- - -- - - -
-Anglo-Romana per l'iliuminaz. a Gas la luglio 1879 500 - 500 - -

- -- - - -
- - - -

-
- 706 -Società dell'Acqua Pia antica Marcia . .

16 aprile 1879 500 - 500 - -
- - - -

- --- - - .--- - - - -Gas di Civitavecchia . . . .
. . . . .

. . .
- 500 - 500 - - - - - -

- - - -
--. - - ..-- ..-PioOstiense.................. - 430- 430- -- --

--- -- -- -- --

ÜA Ikl B I GIORNI LETTERA DANABO 01|! ESje OS 19 ERV A E I ON I

- P½•eemi fatti.

Parigi. . . . . , , . , , , , , , . . . 90 111 85 111 70 - - 5 Oi0 - 2 semestre 1879: 92 liquidazione.
Marsiglia . . . . . . . . , ,

. . . . . . 90 -
- ¯¯ ~ ~ ~

Parigi ch ques 112 67 1¡2.Liene.................. 90 --
Londra . . . . . . . . . . , , . . . . . 90 28 16 28 11 - - i 5 Oi0 -- 1 semestre 1880: 89 65.Augusta................, 90 --- --- --i
Vienna

. . . . . . . . . . . . . , , . , 90 - - - - - - Banca Romana 1335 cont.
Trieste............,..,. 90 --

Oro,pezzida20ltre........ - 2254 2252 --
I fl Sindaco A. PIERT•

Soonto di Banen . . . . . . . . . .
- - -

·" '" -

TI Deputato di Borsa G. RIGACCI.
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PREFETTUR A D I GENOV A AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINGIA DI MESSITA
STUDE COMUNALI OBBLIGATORIÈ

Avviso d'Asta.
Per disposizione dell'illustrissimo signor prefe‡to, il giorno 17 gennaio pros-

simo venturo, alle ore 10 antimeridiane, si terrà la questa Prefettura, davanti
al medesimo signor prefetto, od a chi per esso, coll'assistenza dell'infrascritto
ggretario delegato af contratti, un pubblico ineagto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti per la costruzione della
strada comemale obbliga ria di Neirone, che dal ponte di Gat-
torno mette als'abitato di Neirone, della lunghezza di metri li-
neari 3660.
L'gata sarà aperta sul prezzo di perizia di L. 167,188 20, nella quale somma

figurano tanti þYori a corpo per L. 24,074 35, e tanti a misura per L. 143,113 85.
incapto sarà teguljo alla candela vergine, sotto l'opervanza delle norme

tracciate a queste riguarda dal regolamento & settembre 1870, n. 5852, e le
offerte in ribasso di detta aamma nog potranno essere Ininoil di centesimi
cinquanta per ogni cento lire.
I lavori vengono appaltati, come si disse, parte a corpo O PArte a misura,

in base al relativo progett diarte dell'ingegnere architetto sig. Felice Ber-
tarione in data del 21 fobbraio 1877, visibile presso questa segreteria in tutte
le ore d'ufficio.
Per l'ultimazione dei lavori è stabilito il termine di anni quindici dalla data

della consegna dei medestmi all'appaltatore.
Per essere ammessi alPasta dowanno gli aspitanti esibire i certifleati di

idoneitä e moralità, prescritti dall'art. V del capitolato che fa parte del pro-
getto.
La cauzione provvisoria per l'ammissione all'asta è fissata nella somma di

gre 8000.
Qmlla defipitiva a garagzia del contratto in ljre 16,000, od in una corri-

apendente rendita del Debito Pubblico dello Stato al portatore al valore cor-
rente.
Ifatali per un ulteriore ribasso, non minore però del ventesimo del prezzo

di aggiudiegzione, scadranno il 4 del venturo mese di febbraio, a mezzodi
Tytte le agese d'asta, contratto, registro e copie sono a carico delPappal-

tatore.
Genova, addi 27 dicembre 1879.

Per detta Prefettura

6183 12 Segretaria deleggo ai contratti: DE SIMONE.

SDOIETi HELLlB CARTIERE MERIDIONALI
I portatori della Azioni (ella Società gelle Gartiere merilionali sono pre-

venuti che Pinteresse pel secondo semestre 1879 in lire 6 per azione sarà pa-
ggto a datare dal 16 gennaio prossimo 1880 contro presentazione e ritiro

della cedola n. 18 presso le Casse della Banca Kapoletana.
Napoli 24 dicembre 1879. 6181

BANOA DI TORINO
(y pubbgicazione).

Per deliberazione del Consiglio Generale gli ezionisti della Banca di To-
rino sono convocati in assemblea ordinaria pel giorno 26 gennaio 1880, ad

un'ora pomeridiana, in Torino, nella sala della Borsa, via Ospedale, n. 28.

Oraline dpi giorno:
1. Relizione del Consiglio..
2. Relazione dei censori.
$. Ðeliberazione sul rendiconto dell'esercizio 1870.

i. Nomina di amministratori.
5. Nomina dei censori.
In coaformità dell'art. 2ß degli statati hanno diritto d'intervenire all'assem-

blea gli azionisti possessori di almeno gieci azioni che abbiano depositato non
pia tardi del 16 gennaio 1880 i loro titoli

In Torino, presso la Banca di Torino;

,, Huano, presso i signori Vogel e 0.

Torino, il 26 d eembre 1879.

6169 17 Direttore generale: A. PARIANI.

SOCIETÀ VENETA PER IMPRESE E 00STRUZIONl PUBBLIGHE

(y pubblicazione)
A termini dello etatuto sociAle, i possessori di azioni della Società Veneta

per imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che, a datare dal primo
gennaio 1880, presso la sede della Società in Padova, via Eremitani, n. 3306,
diotro presántazione dei coupons, dgnti in apposita scheda da ritirarsi dal-

l'hiûcio stesso, saramla psgate
Lire air» per interesse del secondo semestre 1879 in ragione del 6 per 000

all'anno sopra ciascuna azione liberats dal VII decimo.

6907 Il Consiglio d'Ammlaistrazione.

Risultato dei sorteggi avuti luogo al 19 dicembre 1879, per rimborso di Obbli-
gazioni provinciali della rete stradale Giordano, cioè:

Decimo sorteggio delle Obbligazioni di la e 2a Serie.
Numero Numero Numero Numero Eumero Numero
d'ordine delle Obbligaz. Serie di Serie d'ordine delle Obbligas.' ßerie di &Pie

1 48 2 48 7 252 3 120
2 41 2 41 8 357 3 225
3 244 3 112 9 253

.

3 121
4 4 2 4 10 210 3 78
5 133 3 1 11 3 2 8
6 281 3 149 12 239 3 107

Quarto sorte gio delle Obbligazioni di ga e ga Serie.
1 1065 4 571 13 654 4 160
2 766 4 272 14 915 4 421
8 950 4 456 15 871 4 377
4 878 4 379 16 1221 5 18
5 794 4 800 17 1825 5 117
6 911 4 417 18 683 4 189
7 648 4 154 19 867 4 373
8 706 4 212 20 892 4 398
9 1305 5 97 21 765 4 271
10 1055 4 561 22 701 & 207
11 973 4 479 23 1047 4 553
12 1346 5 138

Il tutto a senso del verbale relativo. 6107

STRADE FERRATid DELL'ALTEITALIA
(3* pubblicazione).

Si rende noto a chiunque possa avervi interesse che a tenore degli articoli
50 e 59 dello statuto della Società per le Strade Ferrata del Mopferragg, ij
giorno 27 gennaio 1880, alle ore 2 pometidiang, in gna delle sale 4el padigliong
Sud-Est della stazione di Torino, Porta Ng 4, si precederà alla sesta entra
zione a sorte delle Azioni privilegigte della linea diCavallermaggiore-Rra,44
alla quattordicesima estrazione a sorte delle Ohbligazioni della lutea Cavalà
lermaggiore-Alessandria.
Le quantità da ammortizzarsi mediante estrazione nell'anno 1880 sono di 28

Azioni e di 79 Obbligazioni.
In questa occasione si avvisano i signori portatori dei titoli preindicati che

incomin6iando dal giorno 2 gennaio 1880 sarà effettuato presso la stazione di
Torino, Eorta Nuova, il pagamento dei tagliandi maturandi coL31 dicembrg
corrente, nelle somme qui sotto distinte :
Per cadun tagliando delle Azioni privilegiate di .

L. 10 00
Detratte:
Per imposta di ricchezza Inobile . . L. 1 358
Per tassa di circolazione.

. . . . . ,, 0 174
In totale ---- ,, 1 53

Residuano da pagarsi it. L. 8 47 valuta legale

Per cadaun tagliando delle Obbligazioni di. . . . L. 7 50

Detratte:
Ëer imposta di ricchezza mobile . .

L. 1 017
Per tassa di circolazione. . . . . . ,,

0 147
In totale ---- ,, ) 16

Residuano da pagarsi it. L. 6 34 Valuta legale
Milano, 16 dicembre 1879.

6090 11 Consiglio d'Amministrazione.

MUNICIPIO DI VITERBO

Elenco delle Azioni del'a 16 Serie del
Prestito cittadino (creazione 1872)
estratte il 16 dicembre 1879 per Pan-
nuale ammortizzazione.
41 70 89 155 169
232 244 250 267 274
295 302 323 336 338
354 864 365 380 881
408 419 485 506 525
55L 635 720 725 751
803 804 831 843 866
933 940 975 986 990
995 1003 1024 1026 1043
1064 1086 1091 1128 1195
1224 1281 1238 1287 1290
1343 1372 1374 1392 1411
1442 1455 1484 1519 1541
1581 1587 1606 1609 1669
1680 1689 1698 1700 1710
1743 1774 1808 1811 1852
1871 1874 1880 1902 1905
1906 1917 1925 1935 1957
1969 2056 2133 2154 2305
2338 2341 2372 2375 2385
Viterbo, 18 dicembre 1879,

6161 Il if di sindaco: Avv. BUSTELLI.

AVVISO.
Maddalena Fiacchi vedova Ponte-

corvo, di Valmontone, diffida chiunque,
non escluse 16. pubbliche Casse, che se
hanno avuto interessi od affari col f
D. Luigi Flacchi, morto intestato in
Valmentone il 20 dicembre 1879, non
abbiano a pagare capitali somme og
interessi se non consenzienti tutti gg
eredi legittimi del medesimo, ed la
specie della Maddalena Fiacchi, ungdelle coeredi, dimorante a Valmontone.

Velletri, 27 dicembre 1879.
6166 Lvia1 Avv. CHIALASTRI þfDO.

PRETURA DI SUBIACO.
Avviso.

Con atto del 27 dicembre 1879, se-
gnito nella cancelleria della Pretur
di Sabiaco, il signor Vincenzo Arquat
domiciliato in Roma, ha dichiarato
accettare, col beneficio dell'inventario;l'eredità del proprio genitore France÷
sco Arquati, morto intestato in Rom
il 25 ottobre 1867.
Subiaco, dalla caneelleria della Pre-

tura, li 27 dicembre 1879.
6165 Il cane. PAsqvAmt,
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IllASSWO della Silmionedel di 30 del ame di hmke 1879 del BANCO DI SICILIA

Mapitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.I).23sett.1874, N.2237)L,12,000,000.
Liserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,000,000.

ATTIVO.
Casse e riserva

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. , . L. 16,619,912 12

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi , 430,459 68

Portarogato Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 898 38

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . e 4,731,356 40
Cambiali in moneta metallica . . , ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,,

Anticipasioni . . . . . .

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L.

Id. id. per conto della massa di rispetto, ,

Titoli Id. id. pel fond0 pêRBÎODÎ 0 08658 di previdenza
Efetti ricevuti all'incasso . . . . .

Crediti..........,..,..,
sofrereuse,,,,,,,,.,,,,,,,
Depositi,,,,,,,,,,,,,,,,,
Partite varie . . . . . , , , , . . .

. . L. 22,143,489 81

" 21,782.635 68

. . . , 7,156,121 48

5,206,137 72 )
925,444 65 (
113,888 46 6,424,689 50

179,218 67 I

, , 13,599,091 01

, , 4,084,968 37

, , , 11,918,088 53
, , , 3,228,016 21

TorAma . . . L. 90,337,100 62
Spese del corrente emeretsio da liquidarsi alla chiusura di sano , , . . , , ,, 1,051,338 22

Tomat.s essnaxLa . L. 91,388,438 74
P AS SI V O.

Capitale . . , , , . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . , , 1,172,022 20

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . 33,307,110 ,,

Conti correnti en altri debiti a vista • • •
· · n 24,517,678 37

donti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . • n ,,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . , , , . . , , 11,918,088 58
Partitevarie....,,,,,,,.,,.,,, ,8,971,74049

TotALa . . . L. 89,886,639 59
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chineurs di esso. , , . . . ,, 1,501,799 15

Torams assunAmm . L. 91,388,438 74

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.............•.......L.9,026,565,,
Argento . . . . . . . . • • • • • • • • • . , , 4,082,608 70
Bronzo nålla proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . , 3,251 14
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,614,297 ,,

RISERVA
. . . L. 19,726,721 84

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . , 2,416,768 ,

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . ,, ,,

CAssA . . . L. 22,143,489 84

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALORE: da L. 50 NUMERo: 130,867 I». 6,543,350 ,

da L. 100 78,850 , 7,885,000 , i
da L. 200 28,104 ,, 5,220,800 ,
da L. 500 11,860 ,, 5,930,000 ,,

da L. 1000 7,486 ,, 7,486,000 ,
Sonna . L. 33,065,150 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
VALORE: da L. 1 NUMERO: 979174 L 97,174 ,,

sla L. 2 10,388 ,, 32,776 ,,

da L. 5 6,026 ,, 30,130 ,,

da 1. 10 3,472 , 31,720 ,,

da L, 20 2,358 ,, 47,160 ,

TOTALs . L. 33,307,110 ,,

H rapporto fra il capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 33,307,110 ,, è di uno a 2 776
la circolazione L. 33,307,110 ,,

Il rapporto fra la riserva ,, 19,726,721 84 e gli altri de- ,, 57,821,788 37 à di uno a 2 931
biti a vista ,, 24,517,678 37 )

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

Salle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . • - , . . L. 4 4 1/2 i

Sulle cambiali pagabili in metallo , . . . . - -
. . . . , ,, ,

I

Per le anticipazioni su titoli e valori . . .
• • · • • , 4 ,

Per le anticipazioni su sete . . . . . . • • • • n & ,

Sai conti correnti passivi . . . . . .

· - · • . , ,

Palermo, 3 dicembre 1879,

¶¢tio -·- IL DIRETTORE GENERALE 15 Ragioniere Cape
E, NOTARBASTOLO. G. BAssa. 6156

(la pubblicazione)
Bando per vendita giudiziale
da farsi innanzi la 26 sezione del Tri-

bunale civile di Roma, nelfudienza
del 30 gennaio 1880,

Ad istanza
Della signora Guarani Rosa del fu

Giorgio, vedova Di Marco ed erede del
fa avv. Giovanni Guarani, domiciliata
in Roma ed elettivamente in piazza
Campo de'Fiori, n. 3, presso lo studio
del procuratore signor Luigi Mascetti,
che la rappresenta per mandato con-
feritogli dalla Commissione del gratuito
patroemio con decreto sedici dicem-
bre 1878,

In danno
Dei signori Deeanctis Maria, tanto

come Vedova e coerede usufrattuaria
del fu Giuseppe Da Cosimo, che come
esercente la patria potestà su i di lei
figli minori Adele ed Augusto Da Co-
eimo, altri coeredi usufruttuaridi detto
defunto, e Pietro, Costantino e Rosa
Da Cosimo, coeredi parimenti usufrut-
tuari del medesimo Giuseppe Da Co-
simo, tutti domiciliati in Roma, al vi-
cofo del Piede, n. 16-1, debitori espro-
priati, contumael,

Nonché
Del algnor avv. Capo Onorato, del

vivo Michele, curatore deputato ai fu-
turi chiamati all'eredità del nominato
Giuseppe Da Cosimo, domiciliato in
Roms, piazzetta della Querela, n. 27,
rappresentato dal procuratore signor
Lorenzo Glampaoli, non comparao.
In virtù.di sentenza resa da questo

Tribunale il giorno 16 giugno 1877, de-
bitamente notifleata e passata in giu-
dicato, Rosa Guarani intimava pre-
cetto a Maria Desanctis, vedova del fu
Giuseppe Da Cosimo, tanto in nome

proprio che in rappresentanza de'suoi
figli minori Rosa, Adele ed Augusto,
nonchè a Pietro e Costantino Da Co-
simo, maggiori, come ancora all'avvo-
esto Onorato Capo, curatore ai futuri
chiamati alla eredità del detto fu Gin-
seppe Da Cosimo, sotto il giorno 29
maggio 1878, per suiuinteau dell'unolexo
Montebove, con ingiunzione di pagare
nel termine di giorni trenta la somma
di lire 3138 25, sorte e frutti, con mi-
naccia in caso contrario di procedere
alla sabastazione dei seguenti im-
mobili.
Detto precetto fu trascritto nella

Conservazione delle ipoteche di Roma
li 18 giugno 1878, al volume 883, arti-
colo 77.
Non avendo i debitori soddisfatta la

indicata somma, sull'istanza della Gua-
rani venne nominato il perito signor
Acquaront per la stima dei fondi pi-
gnorati, ed il medesimo, con sua rela-
zione depositata in cancelleria il 26
settembre 1878, faceva ascendere il va-
lore complessivo di essi fondi allasomma
di lire 19,913 78.
Dopo di che la stessa signora Gua-

rani chiese ed ottenne l'autorizzazione
a venderli alle infradicende condizioni,
con sentenza di questo Tribunale in
data 23 aprile 1879, con la quale venne
pure nommato in sequestratario gíndi-
ziale l'avv. Signor Antonio Turchi.
Detta sentenza fu notificata li 11 e

12 giugno detto anno dall'usciere Co-
lombi, ed annotata in margine del su-
indicato precetto 11 23 giugno succes-
ßlVO.

Quindi sull'istanza della medesima
Guarani, con ordinanza presidenziale
del 18 novembre decorso, notifiesta il
3 dicembre corrente, venne destinata
per l'incanto l'udienza del 30 gennaio
venturo anno.
Descrizione del fondo da subastarsi.
1. Porzione di casa posta in Roma,

via della Cordonata, an. 115 a 117,
composta di n, ... piani e tre vani, con-
traddistinta nella mappa Rione II, 513
sub. 2, dell'annuo reddito imponiblie
di lire 322 50, conflante con Besi Fran-
cesco fu Domenico, Fabbri D. Gio,
Battista, ed altri, Pescatori Marianna
fu Giorgio, e via della Cordonats,gra-
vata dell'imposta erariale per l'eser-
eizio 1878 di lire 52 41, e della sovra-
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imposta provinciale e comunale di lire
89 68.
2. Casa posta in Roma, via della Pa-

glia, n. 6, e vicolo del Piede, n. 16-A,
composta di tre piani e nove vani, con-
traddistinta nella mappa Rione XIII,
n. 850, dell'annuo reddito imponibile di
lire 621, confinante con Bennicelli conte
Filippo, Pieromaldi Maria Rosa fu
Luigi, via Paglia e vicola del Piede,
gravata dell'imposta erariale di lire
100 91, e di nella provinciale e co-
muusit di lir 76 42.

Condizioni della vendita.
a) I fondi verranno venduti come

trovansi descritti nel certificato cata-
stale, nell'atto di precetto, e nella pe-
rizia giudiziale, con tutti i diritti e ser-
vitù attive e passive che vi fossero i-
Berenti, e nello stesso modo in cui sono
posseduti dai debitori;

b) La vendita avrà luogo in due
lotti separati, e l'incanto verrà aperto
sul presso di stima elevato dal perito
Acquaroni, cioè:

Il lo lotto su lire 4087 05
Il 26 lotto su lire 15856 73

c) Le offerte non potranno essere
minori di lire 40;

d) La delibera avrà luogo a favore
del maggiore offerente;

e) Tutte le tasse, ninna esclusa,
saranno a carico del compratore dal
giorno della delibera, come rimarranno
a di lui profitto le rendite;
f) Saranno a carico del compra-

tore tutte le spese della sentenza di
vendita ed ineanto, di registro, di de-
libera, trascrizione, iscrizione ipoteca-
ria, cancellazione ipotecaria e voltura
di tatasto del fondo;

g) Ogni offerente all'incanto dovrà
giustificare di aver depositato in can-
celleria il decimo del prezzo, e le spese
approssimative d'incanto, delibera e
trascrizione;

h) Il compratore riterrà il prezzo
con gl'interessi legali dal giorno della
delibera, e che pagherà quindi nel modo
che verrà stabilito dal Tribunale nel
giudizie di graduazione.

Ciò premesso,
Si avvisa che la vendita dei sudde-

scritti fondi avrà luogo nell'udienza del
30 gennaio 1880, destinata con la ordi-
nanza surriferita.
Coloro che vorranno concorrere allo

acquisto dovranno depositare prima
dell'udienza, nelle mani del cancelliere
del Tribunale, in danaro o in rendita
nul Debito Pubblico dello Stato, il de-
cimo del prezzo sul quale si apre l'in-
canto, ed unicamente in danaro le
äpese approssimative della sentenza di
vendita, tassa di registro e trascrizione
ed iscrizione, e cioè:
Pel 1° lotto - Decimo lire 480 70,

spese lire 400.
Pel 26 lotto -- Decimo lire 1585 67,

spese lire 1600.
Si avvertono infine tutti i creditori

facritti di depositare nella cancelleria
del Tribunale, nel termine di giorni
trenta dalla notiflea del presente bando,
le loro domande di collocazione motr-
vate coi documenti giustificativi, di-
i'ette al giudice signor avv. Pieri, de-
legato per gli atti della graduazione.

Roma, li 12 dicembre 1879.
6155 PIETRO PAOLO ERCOLE ORDO.

RICORSO
per svincolo di malleveria.

(2a pubblicazione)
La signora Carolina Operti vedova

del cav. Gio. Battista Imbert, quale
erede universale del fa suo padre cav.

notaio Benedetto Operti, già esercente
nel distretto di questo Consiglio nota-
rile, col ministero del causidico colle-
giato Innocenzo Richetti, presso cui
ha dichiarato di eleggere domicilio, ha
presentato li 10 corrente mese ricorso
al Tribunale civile di Torino per otte-
nere lo svincolo della malleveria pre-
stata dal detto.sno padre notaio Be-
nedetto Operti, a mente dell'art. 38
della legge sul Notariato 25 luglio 1875.

Torino, 12 dicembre 1879.
6968 I. BICHETTI prOO. 0890.

Situazione deRa BANcrRazioNilm TOSCANA
al 10 del mese di Dicembre 1879.

Capitale sociale, utile alla tripla circolazione (R. decretá23 settembre 1874, n°2237) L. 21,000,000.

A TT I V O.
Cassa e riserva. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 20,140,753 85

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 27,008,110 91

pagabili in carta id. maggiore di 8 mesi ,,
3,760,729 61

30,768 840 55
Portatorilo Cedole di rendita e cartelle estratte . • • n n 30,768,840 55

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallien . . . . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,247,865 ,
Fondi pubbliel e titoli di proprietà della Banca . . . L. 7,605,453 ,,

Id. id. per conto della massa di rispetto . , ,, 1,774,390 58 Y
Titoll

Id. id. pel fondo pensioni o canna di previdenza ,, ,, ( 0,379,843 68

,
Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . . , ,, )

Crediti , , , . . . . . . . . . . . • • • • • • , 27,874,800 76
sotterense , , . . . . . . . . . . . . . . . . . , 403,363 87
Depositi . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . 18,892,988 88
Partite warie . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 10,597,598 93

TerALs . . . L. 113,806,144 87
Spese del corrente esereisto da Uquidarsi alla ehtueura di opeo . . . . . . ,, 1,361,205 85

TOTALE GENERALa. L. 115,167,350 'l2
PAlilAI VO.

Capitale......•••••••••••••

§ Ordinaria 1,785,450 75 )RKassa di rispetto y Straordinaria 1,794,355 85 § * * * *

Otrcolazione biglietti di Banca . . . . . . . . . . . . . ,

conti correnti ed altri debiti a vista . , , , , . , , , , , ,

Conti correnti ed altri debiti a sendenza , , , . . , , . , ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro. . . . .

Partite varie, . .

L. .30,000,000 ,

, 3,579,806 60

, 54,525,700 ,,

, 128,714 65
. 2,453,709 04

. 13,892,988 33
. 8,471,279 83

TorAr.s . . . L. 113,052,198 45
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chineura di 8860 . . , , 2,115,152 27

TorALs osannAms. L. 115,167,850 72

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro ed argento , , , , , , , , , , . . . , , . . . L. 12,189,150 ,
Bronzo............,....... , 19450635
Biglietti consorziali . . . . . . . . , , , , , , , , . , 6,244,247 50
Biglietti d'altri Istituti d'emianione . . . . . , , , , , , , , i ,, 1,512,650 ,

TorAr.m , . L. 20,140,753 85

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . L. 5 ,

Sulle cambiali pagabili in metallo . . . ,, ,

P6r le anticipazioni su titoli e valori . . . , , 5 ,

Per le anticipazioni su sete ,, 5 ,

Sui conti correnti paëëivl . . . , , , ,, ,,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Numero Somma

50 67,25ô 3,362.800 00 .,..
0 50 $60,000 80,000 00

100 72,684 7,268,400 00 o 1 40,000 40,000 00
200 44,285 8,857,000 00 2 1.5,000 30,000 00

o 500 34,481 17,2l5,500 00 5 6,000 30,000 00
1000 17,272 17,272,000 00 10 4,000 40,000 00

20 16,500 330,000 00

Totale L. 53,975,700 00 , Totale L. 550,000 00 9

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione L. 54,525,700 00 à di uno a 2 60
la circolazione L. 51,525,700 00

Il rapporto fra la riserva ,, ,, e gli altri de- . . . . . . è di uno a 2 96
biti a vista ,, 128,714 65

Prezzo corrente delle azioni.
, , L. 715

,Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato .

V•11 Direttore Generale il Capo Contabile
till2 L. BINARD. A. CARRABESI.
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BOLLETTINO IlELLE FINANZE, FERROVIE E IBUSTRIE
GAZZETTA DEI BANG'HIERI

COMMERCIO ANNO XIH ASSICURAZIONl
La Gazzetta dei Banchieri, affidata da due mesi ad una nuova Direzione, entrando col gennaio del 1880 nel tredicesimoanno di sua vita, occuperà una ragguardevole parte delle sue colonne colla trattazione di due importantissime materie, leFerrovie e le Industrie. Ognuno comprenderà come l'ultima legge sulle costruzioni ferroviarie e il conseguente sviluppo acui sono chiamate cento industrie affini alle strade ferrate abbia potuto farci stimare opportuno il nostro disegno.Alla parte finanziaria e commerciale daremo altresì un indirizzo nuovo e un assai più ampio sviluppo, arricchendo lanostra pubblicazione con nuove corrispondenze da Parigi, Vienna, Londra, Costantinopoli, Cairo, Tunisi, Marsiglia, e dalleprincipali città commerciali d'Italia.
Egli è sopra queste numerose inforruazioni divenute indispensabili per ogni uomo d'affari che noi porremo il principalefondamento dello sperato nostro successo.
Non ommetterenio di pubblicare colla massima puntualità ed esattezza le principali estrazioni dei valori nazionali edesteri.
Ci siamo altresì provveduto degli opportuni elementi per soddisfare il desiderio dei concessionari e degli appaltatori,fornendo loro un memoriale completo degli avvisi d'asta, di dati e di notizie utili e di prezzi correnti, informazioni che essiora sono costretti a cercare in cento pubblicazioni diverse, e spesso ancora invano. Così il nostro giornale sarà senza dubbioil più completo giornale finanziario e commerciale.
E affinchè il nome abbia a trovarsi in più perfetta corrispondenza colle introdotte aggiunte, ci ribattezzeremo con annoine nuovo, senza commettere un ingrato abbandono verso il vecchio. Ci chiameremo:

BOLLETTINO DELLE FINANZE, FERROVIE E INDUSTRIE
GAZZETTA DEI BANCHIERI

Finalmente muteremo l'attuale nostro formato in ottavo, perchè riesca d'assai più comodo maneggio e si presti assaimeglio alla conservazione e alla legatura del nostro Bollettino, il quale perciò si pubblicherà di 16 pagine.
PREZzo D'&BBONAMENTO

Nanostante tutte le indicato aggiunte ed innovazioni, il presso annuale d'abbonamento rimarrà come per il passato:
PER L'ITALIA: Un anno L. 10 - Sei mesi L. O

PER L'ESTERO: Un anno franchi 18 (oro) - Sei mesi franchi 7.

Dirigere lettere e vaglia all'Amministrazione del Bollettino delle Finanze, Ferrovie, Industrie, Roma, PiazzaMontecitorio, 127, p. p.

ABR0NAMENT4 A PREZZO DI FAVORE
Gli abbonati della GAZZETTA UFFICIALE mandando all'Amministrazione delBollettino delle Finanze,in Rorna, 127, p. p., Piazza Montecitorio, un vaglia di lire 5, avranno diritto ad un abbonamento annuo del BoLLETT1NOstesso.

(la pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ.

di Frosinone.
BANDO.

11 sottoseritto cancelliere reca a pub-
blica notizia che nel giorno sei f-b-
braio 1880, ore undici antimeridiane,
avrà luogo nella solita sala delle u-
dienze del suddetto. Tribunale la ven-
dita degli stabili sottodescritti, siti in
territorio di Ferentino, esecutati ad
istanza di Galloni Marcello, di Ripi, ed
a carico di Felice De Marchis, di Fe-
rentino. Lotto I.
Terreno seminativo, vitato, in con-

trada Ariano, di tavole 73 40, mappa
sezione V, numeri 400 e 401, confinanti
Giorgi, Ricci e Pompeo.

Lotto II.
Terreno seminativo, vitato in parte,

in contrada Vallicella, mappa sezione
nons, numeri 144, 154, 163, 164, 165 e
211, di tavole 168 01, con0aanti comune
di Ferentino, Lolli, Cocchi, Demanio e
strada.
L'incanto sarà aperto in base al

prezzo di lire quattromilaquattroceu-
tose(Jici e centecimi sessanta il primo
lotto ed in Ifre cinquemilaottocento-
ventisette e centesimi quarantadue il
lotto secondo.
Frosinone, dalla cancelleria del Regio

Tribunale civile e correzionale, addì 3
dicembre 1879.
6164 11 vicecauc. CAnmTr.

8001ETÀ ANONIMA DELLE FERROVIE DEL IIONFEIR
SEDICESIMA ESTRAZIONE per l'ammortizzazione delle 2932 Obbli-gazioni emesse dai vari comuni interessati nella costruzione della

ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria.
TABET A dette 128 966ttgazioni estratte in seduta pu66tica il 18 dt-cem6re 1879, per ordine progreseiro.

41 74 133 168 178 193 220 223 239 210244 293 395 399 401 406 438 479 507 550555 610 625 646 655 670 682 683 707 715
819 828 866 897 907 1006 1050 1076 1078 1093
1151 1158 1197 1200 1222 1233 1245 1290 1319 1326
1376 1377 1418 1424 1433 1436 1441 1492 1485 14981532 1580 1591 1632 1646 1650 1667 1699 1792 18241866 1884 1908 1916 1920 1928 1932 1945 1947 19681997 2016 2030 2044 2066 2083 2097 2101 2109 2U52120 2:24 2128 2177 2188 22tl 2277 2285 2326 23572363 2365 2367 2368 2448 2453 2454 2484 2497 25362038 2541 2549 2560 2564 2596 2618 264 l 2131 2741
2814 2826 2837 2841 2874 2875 2910 1931
Le suddette Obbligazioni cessano di fruttare col 31 dicembre corrente, edal 2 gennaio successivo avrà luogo il rimborso in fire 500, mediante ritiro di

esse, munite dei vaglia non maturi al pagamento. Detto rimborso verrà effet-
tuato dalla Ditta U. Geisser e Comp. - Torino.

Obbligazioni estratte prima del 18 dicembre 1879 e non ameora rimborsate.N. 2906 estratto il 20 dicembre 1877.

(16 pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE E CORR

di Frostnene.
BANDO.

Il sottorcritto cancelliere reca a pub-blica notizia che nell'udienza del lŠfebbraio 1880. ore 11 ant., avrà luogoavanti detto Tribunale la vendita dellacasa sottodescritta, espropriata id I-stavza di Agostino Ammanite, di Arne-lia, ed a carico di Nicola Stoppani, diAnagni.
Descrizione dello stabile;

Casa posta in Anagni, contrada PortaCerere, mappa n. 60, composta di tre
piani en un pian terreno, complessi-
vamente di n.19 vani,con orto e pozzoannesso, quale orto é segnato in mappaal n. 1, sezione Città, confinanti Cae-
tani, Colle S. Domenico e strada Vit-
torio Emanuele, gravata del tributo
diretto verso lo Stato in lire 51 56.
L'incanto sarà aperto in un sol lottoed in base al prezzo di lira 4782 60,

diminuito di sette decimi dal prëzadi stima.

Frosinone, addi 20 dicembre 1879.
6163 Il vicqcano. CARNirl.

,, 352 618 940 2647 estratti il 19 dicembre 1878. CAMERANO NATALE, Gerente.Torino, 18 dicemþre 1879•
612 ROMA - Tip. Ensor norra
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N. 327.

IINISTERO DEI LHORI PUBBLICI
DIRRIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE

&vviso d'Asta.
I simultanei incanti ieri tenutisi essendo rinseiti deserti, si addiverrà alle

ore 10 ant. di giovedi 15 gennaio p. v., in una delle sale di questo Ministero,
dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia Prefettura
di Paima, avanti il prefetto, simultaneainente ad una seconda asta, col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 22 ßpezia-Cremona,
in provincia di Parma, compreso fra Cavazzola ed ilMonte Cisa,
della lunghezza di metri 17334, per la presunta annua somma,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 14,520.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno; negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,
escInse *1aelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, qualunque
sia il numero dei partiti, purché sia stato superato o raggiunto il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato con deereto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 14 gennaio 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
detti utilii di Roma e Parma.

La manutenzione comincierà dal primo aprile 1880 e continuerà a tutto

marzo 1889.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che Barà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso

o) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di

Parma, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di L. 1500, in nume-

rario, od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

di Boréa nel giorno del deggsito.
La cauzione defluitiva è flssata alla metà delPannuo canone di delibera

mento, in numerario od in eartelle come sopra.

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare 11 relativo contratto.

Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati ufficinofferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avvisa di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.
Roma, 24 dicembre 1879.

Per detto Ministero
9116 Il Caposegione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MESSINA

80N0PREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI NUUR0

Avviso d'Asta.
Essendo riusciti infruttuosi gl'incanti indettati nell'avviso d'asta del 24 nc-

vembre u. s. per lo

Appalto della costruzione della strada comunale obbligatoria che
dall'abitato di Fopni arriva alla nazionale Cagliari-Terranova
presso Gavoi, della lunghezza di metri 8071 33, pel prezzog
lire 70,000, oltre-lire 26,000 a disposizione delle Amministfa-
zioni interessate,
Si fa noto che si procederà ad un secondo incanto, quale avrà luogo Ile

ore 10 antimeridiane del giorno di mercoledì 14 gennaio p. v., col metodo d la
candela vergine, in una delle sale di questa Sottoprefettura, nanti il sotÈò-
prefetto, o chi per esso, e che giusta l'art. E8 del vigente regolamento enlla
Contabilità generale dello Stato seguirà l'aggiudicazione anche quando vi sia
un solo offerente.
Le offerte non potranno essere inferiori a lire 2 per cento sulla somma

predetta.
L'impress rimane vincolata all'osservanza del espitolato in data 18 settem-

bre 1877, visibile in questa segreteria nelle ore d'afficio insieme a tutte le
earte che fanno parte del progetto.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno:
1. Presentare un certifleato d'idoneità alPesecuzione di opere pubbliche

di data non anteriore a mesi sei, rilasciato da un ingegnere reggente di uffici
tecnici dello Stato o della provincia.

2. Depositare presso quest'ufficio la somma di lire 3500 ia valuta legale,
come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
Non si ammettono offerte condizionate od espresse in termini generali.
La cauzione definitiva da prestarsi all'atto della stipulazione del contratto

è stabilita in lire 7000, e non sarà accettata che in valuta legale o in cedole
del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente, e sipotrà accettareanche
una valida ipoteca su fondi di valore doppio di detta cauzione.
Si dovrà dar principio ai lavori appena fatta la regolare consegna, e do-

vranno i medesimi ultinfarsi entro il termine di anni due decorrendi dalla
data del verbale relativo alla detta consegna.
In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ribasso,

con inferiore al ventesimo, del prezzo di aggiudicazione resta stabilito a
giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Tutte le spese inerenti all'appalto, quelle di registro e tassa rispettiva, sono

à carico dell'appaltatore.
Nuoro, 24 dicembre 1879.

Pe1 detto Ufficio di Sottoprefettura
6180 Il ßegretario: PIETRO FOIS SCANU.

DIREZIGNE DI COMMISSARIATOMILITAREMARITTIMO
N1tBL SECONDO DIPARTIMENTO

Avvisa d'incante deßnitivo.
Per l'ärt. 99 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato si no-

tifica che sulla impresa della provvista alla R. marina in questo dipartimento
durante l'anno 1880, di
Tela olona ed olonetta per calzoni e camicioni per la complessiva

somma di lire 72,517 25,
dicui negli avvisid'asta delli 30 ottobre e 27 novembre ultimo, venne presen-
tata in tempo utile l'offerta del ventesimo, per cui detto ammontare, dedotto
del ribasso d'incanto in lire 16 50 per cento, e di altre lire 5 per cento, resi-
dussi a lire 57,524 30.

Aywiso di concorso.
È sperto il concorso a tutto il di 18 gennaio 1880 alla nomina (i ricevitore

del lotto al Banco n. 152 nel comune di Barcellona Pozzo di Gotto, provincia

di Messina, con llaggio lordo medio annuale di lire 1111 56.

Gli aspiranti alla detta 11omina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doen-

menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-

Vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre

delle categorie indiente nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5

marzo 1874, n. 1843 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e .gli altri hanno l'obbligo di

dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria 1a, e che a guarentigia

dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria in

titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 860.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Messina, addl 14 dicembre 1879.

6051 L'INTENDENTE.

Si terrà perciò in Napoli nella sala degli incanti, sita alla strada S. Lucia
a Mare, aceosto alla Caserma del distaccamento del corpo Reale Equipaggi,
avanti il Commissario direttore, nonchè presso le Direzioni di Commissariato
militare marittimo del 1° e 3° dipartimento, Spezia e Venezia, il reincanto di
tale appalto col mezzo delle schede segrete, a mezzodi del giorno 14 del ven-
turo mese di gennaio ed il deliberamento definitivo seguirà a favore del mi-
gliore offerente, che dai tre procedimenti risulterà più vantaggioso per l'Am-
reinistrazione marittima.
Le condizioni di appalto sono visibili nelle ore di ufficio presso le anzidette
Direzioni di Commissariato.
Per cauzione dell'impresa, e per essere ammessi a concorrere si deposite-

ranno lire 7252 in contanti od in caitelle del Debito Pubblico dello Stato al
portatore al corsoali Borsa.
Tale deposito potrà farsi presso la Tesoreria di clasenna provincia, in cui

viene pubblicato il presente avviso, presso i Quartiermastri dei tre diparti-
menti marittimi in Spezia, Napoli e Venezia, ovvero all'atto delikpertura dei
reincanti presso le autorità che li presiedono.
Per le spese di contratto, tassa di registro, ecc., si depositeranna all'atto

della stipula lire 800.
Napoli, 25 dicembre 1879.

6135 E Commissario ai contrani; GAETANO de GOYZUETA.
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RENI0 MILITARE -DIREZIONE hÆRITORIAIÆ ÐI RO3fA DIRFÆ0NE DI COMMISSARIATO MllITARE
AVVISO FASTA per il giorno 5 gemlaio1880.

Si notillea al pubbBeo che alle ore 3 pomeridiane del suddetto giorno si
procederà in Roma, avanti il signor direttore del Genio militare, nel locale
della Direzione in via del Quirinale, n. 9, primo piano, all'appalto seguente,mediante partiti segreti ed in base al regolamento & settembre 1870, n. 5852:
Lavori di manutenzione dei fabbricati destinati ad uso della Marina
militare nella Piazza di Rotna per T'anno 1880 e per l'ammon-
tare di lire 25,000.
L'impresa è vincolata all'osservanza della tariffa in gata 20 dicembre 1879,

la quale è visibile presso quésta Direzione nelle are d'afficio.
Gli aspiranti all'appalto devranno presentare alla Commissione dell'incanto

le loro offerte stese su carta Sligranata col bollo ordinario di una lira, senza
riserve o condizioni, sottomeritte e chiuse in piego suggellato, e separatamente
dalle medesime esibiranno i seguenti 3 documenti:
1° Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
26 Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore a sei mesi, con-

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore del Genio mili-
tare di Roma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e

di sufficiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di
appalto di opere pubbliche o private;
3e Una ricevuta dalla quale consti che l'aspirante ha depositato presso que-

sta Direzione, ovvero presso l'Intendenza di Snanza di Roma, il deposito
canzionale di lire 2500 in contanti, od in rendita del Debito Pubblico al por-
tatore, al valore di florsa della giornata antecedente a quella in cui viene
operato il deposito.
Gli attestati di eni al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la con-

ferma del direttore non più tardi del giorno 3 gennaio prossimo.
I depositi di cui al n. 3 saranno rieevati da questa Direzione dalle ore 9

alle 11 antim. del giorno d'incanto.
Il ribasso dovrà nella scheda essere chiaramenteespresso, oltre che in cifre,

in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta
stante dall'autorità presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che avrà oferto sul prezzo

suddetto na ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al ribasso
minimo stabilito nella scheda hiinisteriale, che sarà deposta sai tavolo alla
apertura dell'incanto e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Sono Essati a giorni 5 i fatali per il ribasso non inferiore el ventesimo sul

prezzo d'aggiudicazione; essi scadranno alle ore 3 pomeridiane del giorno 12
gennaio 1880.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento deûnitivo, l'aggiudiestario dovrà

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre relative sono e

carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importo all'atto della
stipulazione del contratto.

Dato in Roma, addi 26 dicembre 1879. Per la Direzione
8159 II Segretario: C. FIOltY.

INTENDENZA DI FINANZA IN MODENA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

indicate nel prospetto qui appiedi tracciato.
Le rivendite saranno conferite a norma del Itegio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mese

dalla data della insersione del presente nella Gazzetta Uffreiale del Regno, e
nel giornale per le inserzioni giudisiarie della provincia,le proprie istanzein
carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopoquelterminenossaranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazionedel presente ayyiso staranno a carico dei con-

cessionari.
Modens, addl 19 dicembre 1879.

6099 L'[ntendente: TOSCHI.

A COMUNE BORGATA O VILLA e
REDD1TO MAGAZZINO

ol du a

è situata la rivendita riav ndita tro asia fi inta

1 Mirandola . . Via La Fenice . . 7 476
2 Monfestino . Faeto

. . . . . » 80 Di non istituine
8 Ravarino . . Canaletto . . .

6 100 Idem
4 Formigine . Corlo

. . . . .
5 181

5 Monfestino . S. Dalmazio, , . 5 276
6 Pavullo . . Montorso. . . . 15 123
7 Montefiorino . Boccassuolo , , . 6 140 >

8 8. Felice . . Molino , , , , 7 150 >

della Divisione di Palermo (192)
AVVISO D'ASTA N. 21.

Si notifica che nel giorno 5 del mese di gennaio prossimo venturo, alle ore
1 pomeridiana precisa (tempo medio di Roma), si procederà presso la Dire-
zione suddetta, piano terreno nell'edificio Santa Elisabetta, piazza della Vit-
toria, canti il signor direttore, all'appalto, col mezzo di oferte segrete, di
kuintali 3000 di frumento nostrale del raccolto 1879, di peso non inferiore a
chilogrammi 76 per eftolitro; di qualità corrispondente al campione esistente
presso la Direzione enddetta e alle condizioni dei capitoli speciali che con i
capitoli generali sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commis-
sariato militare del Regno.
La provvista è divisa in 80 lotti di quintali 100 caduno.
I partiti dovranno essere compilati su carta bullata da Tira una; esprimere

chiaramente:cheföferta è fatta in base del presente avviso; che Poferente
si assoggetta a tutte le condizioni in esso inserte e nei capitoli d'onere; il
prezzo a cui si intende assumere la provvista; hanno ad essere firmati e
ohiusi in busta suggellata, sulla qdale vuoloi ripetere la firma; possono es-
sere presentati a tutte le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del
Regno; perché aiano ammessi alla licitazione dovranno essere accompagnati
daquietanza,non inclusa nelPanzidetta busta, comprovante il deposito nelle
Tesorerie provinciali della somma di lire 200 per ciasona lotto sui si aspira, in
numerario o in titoli del consolidato italiano 6 per cento al portatore, valu-
tati al corso legale di Borsa.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità delPoferta, da prenanziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
I concorrenti che intendono presentare i partiti alla Direzione appaltante

devono aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Palermo; quelli che
intendono presentarli ad altra Direzione o a Sezione di Commissariato militare
devono fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede della Direzione
o Sezione stessa.
Dei partiti presentati alle altre Direzioni o alle Sezioni non si terrà alcun

conto se a questa che appalta non giungeranno ufficialmente e prima del-
l'apertura delPincanto, e se non vi sarà unita la quietanza comprovante il de-
posito suddetto.
Durante Pasta non si accettano oferte condizionate, nè efferte per tele-gramma.
Si può ofrire per tutti od alcuni soltanto dei lotti; il deliberamento se-guirà a favore di colui che nel proprio partito avrà proposto un prezzo mag-giormente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda del Ministero.
Le consegne devono effettuarsi nel Panificio militare di Palermo in 3 rate ;la prima rata deve consegnarsi entro dieci giorni decorribili dal giorno succes-

sivo a quello in cui fu dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto dell'appro-vazione del contratto; le altre rate si dovranno ugualmente consegnare in 10
giorni, con lo intervallo però di giorni 10 dopo Tultimo del tempo utile tra
una consegna e l'altra.
Nell'interesse del servizio sono ridotti a giorni 5 i fatali, ossia termine utile

per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle
ore 2 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Saranno considerate nulle le offerte di trattativa privata che fossero inviate

o presentate al Ministero, dappoiché le medesime debbono essere presentate
o trasmesse non altrimenti che alla Direzione appaltante nel solo caso di di-
serzione del primo e del secondo incanto, avvertendo che dette offerte private
esser debbono nel limite della scheda Ministeriale e consegnate non più tardi
di giorni tre decorribili dalla data del secondo inesnto andato deserto.
Le spese d'incanto e di contratto, cioè stampa degli avvisi d'asta e inser-

zione dei medesimi nella Gazzetta Utileiale e foglio d'annunzi, provvista dicarta e marche da bollo, diritti di segreteria e tasse di registro, sono a ca-rico dei deliberatari, giusta le leggi vigenti.
Palermo, il 22 dicembre 1879.

184 11 Capitano Commissario: V. DELLA CHIESA.

CASSA CENTRALE DI RISPARRI I DIPOSITI DI FIRIME
Settimana da114 al 20 dicembre 1879. 6118

Mil

NUMERO

dei dei ggggggggermenti ritirl
Lire Lire

Risparmi. . . . . . . . . . 43 788 11,905 78 39,825 1
Depositi diversi . . . . . . 2 214 168 41 81,575 6Casse § di 16 el. in ente corr. » » > 25
affiliatei di 26el, iden * * 516 02 9,100 >smooiezione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze

. . . . > a 12,280 > 2,093 3

Bomme . . . . . . , , . ; , . . 24,870 21 82,619 0
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SOCIET.À ANONIMA PREFETTURA DELLA PROVINCIA BI CAGLIARIPER LA VENDITA DEI BENI DEL REGNO D'ITALIA

INTENDENZA DI FINANZA IN CAGLIARI
AVVISO D'AßTA per la vendita dei beni del Demanio autoriz-
sata colla legge 21 agosto 1862, n. 793, in esecuzione della legge
24 novembre 1864, n. 2006.
Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 31 gennaio 1880,

in una delle sale di quest'ufficio, alla presenza dell'intendente di Finanza, o
di chi per esso, rappresentante locale della predetta Società Anonima, agente
a nome e per conto del Governo, si procederà al pubblici incanti per l'aggin-
dicazione definitiva a favore dell'ultimo migliore oferente dello stabile infra-
descritto.

Condizioni principali.
1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine.
2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositate le somme infrain-

dicate nelle colonne 5 e 6.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti- di Banea in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a
norma delPultimo listino pubblicato nella Gazzetta Uf#ciale della provincia
anteriormente al giorno del deposito.
8. Le oferte si faranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. Ogni oferta d'aumento non potrà essereminore di lire cinquecento (L. 500).
5. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito a chiunque di prendere
visione in quest'afficio procedente tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 2 pom.
Avvertenze - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
I'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
grave sanzione del Codice stesso.

e o o , o
PREZZO ggg

DENOMINAZIONE E NATURA di 5 Se o

1 2 3 4 5 ß

116 I Nel comune di Carloforte - Tonnara
detta di Calavinagra, nella punta
occidentale dell'isola di S. Pietro.
Consiste neldiritto di pesca nei mari
di Carloforte per tutto il tratto di
giurisdizione ad essa tonnara spet-
tante: baracche, palazzotto,magas-
zini siti nella spiaggia detta Cala-
vinagra, barchereccio, attrezzi di
barchereccio, vele e cordami, ancore,
catene ed altri ferramenti, mobili,
palazzotti ebaracche e ciurma, stipo
resti, corpus, reti di riserva, ceppi
d'ancore e sughero, utensili del pa-
lazzotto.

6057tjagliari, 5 dicembre 1879.

264,749 40 1800 » 26,474 94

L'intendente: GARIN.

AININISTRARONE PROVINCIALE DI ROMA
Appalto della manutenzione della strada consorziale Fabbrica-Bor-

ghetto dalla consorziale Yignanellese presso Fabbrica alla Fla-
minia presso Borÿhetto, per un sessennio dal 1 gennaio 1880 al
31 dicembre 1885.

AVVISO DI VIGESIMA.
NelPesperimento d'asta tenuto oggi in conformità dell'avviso pubblicato sotto

il giorno 12 del corrente mese l'appalto di detta manutenzione è stato aggiu-
dicato col ribasso di lire 6 per ogni cento lire sull'importare del canone an-
nuo di lire 3,947 41, stabilito nel capitolato, e così per l'annuo canone di

AVVISO D'ASTA.
In seguito alla diminuzione del 5 per cento fatta in tempo sul presunto

prezzo di lire 53,732, alla quale trovasi ridotta la somma portata a base del-
l'asta tenutasi in questa Prefettura il 4 corrente dicembre, per lo
Appallo dei lavori di ordinaria manutenzione delle opere d'arte
epel compimento del lastricato nel Porto e Darsena di Cagliari
pel quadriennio 1880, 1881, 1882 e 1888, sulla base della pre-
sunta somma di lire 61,360,
cioè: Somma soggetta a ribasso d'asta . . . . L. 56,560

Somma a disposizione dell'Amministrazione .
» 4,800

Somma uguale L. 61,860
Alle ore dieci antiineridiane di lunedì 13 del p. Y, gennaio si addiverrà in
quest'ufficio di Prefettura, dinanzi il prefetto, o chi per esso, coll'intervento
del signor ingegnere-capo del Genio civile, o di un suo delegato, ai secondi
pubblici incanti, col metodo dell'estinzione delle candele, et al definitivo de-
liberamento della surriferita impresa al migliore oblatore, in diminuzione
della presunta somma di lire 51,045 40, a cui il suddetto appalto trovasi ri-
dotto in seguito alla predetta offerta di ribasso, qualunque sia il numero degli
accorrenti.
L'impresa resta vincolata all'osservansa dei capitoli generali e speeñali di

appalto in data 81 agosto ultimo scorso, visibili nella segreteria di questa
Preiettura.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori di lira 1 per ogni cento

lire sulla somma soggetta a ribasso.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno all'atto dells mede sima

presentare i certificati prescritti dall'art. 2 del capitolato generale per le opere
di conto dello Stato.
Dovranno inoltre esibire la ricevuta di una delle Casse della Tesoreria
provinciale dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire duemitaot-
tocentoquaranta in numerario o biglietti consorsiali.
La cauzione definitiva che il depositario dovrà prestare prima della stipu-

lazione dell'atto di sottomissione è stabilita in lire 5680 in biglietti censor-
ziali o cartelle del Debito Pubblico al portatore al valore stabilito.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, quelle

per carta bollata e per tassa di registro sono a carico dell'appaltatore.
Cagliari, 22 dicembre 1879.

Per detto Ufficio di Prefettura
G117 Il Ragioniere incaricato: F. DONEDDU.

MUNICIPIO DI BARLETTA
AVVISO D'ASTA per l'appalto dei lavori di sistemazione di una
parte del Rione S. Giacomo, delimitato a mezzodi dal corso Vittorio
Emanuele, da settentrione dalla piazza Plebiscito e via Massimo
d'Azeglio, da levante dalla via Consalvo da Cordova, e da ponente
dalla Porta Reale, non che dei lavori di tracciamento e sistemazione
di quest'ultima via sino all'incontro della via Madonna delle Grazie,
e della sistemazione del vico S. Marta, giusta il progetto del 1°marzo
1879, ammontante a lire 100,000.
Dalle ore 11 antimeridiane del quindici entrante gennaio si procederà sul

Palazzo municipale, innanzi al sindaco, a pubblico incanto per l'appalto sud-
detto, il quale verrà deliberato, col metodo della candela vergine, a pubblica
licitazione a favore dell'ultimo e migliore offerente, in ribasso di un tanto per
cento sull'ammontare delle opere, qualunque sarà il numero de' concorrenti,
trattandosi di secondo esperimento in seguito alla deserzione d'asta del venti
andante.
La gara si aprirà sul ribasso, già fissato dal Consiglio comunale, del dieci

per cento, e non saranno accettate offerte di ribasso inferiori al112 per cento,
oltre quello del dieci.
Per essere ammesso alla gara dovrà presentarsi un fideiussore solidale e

solvibile, e depositarsi una cauzione di lire 8000 in contanti o in rendita sul
Gran Libro al corso di Borsa del giorno precedente all'asta, o biglietto di
tenuta sottoscritto da persona di nota solvibilità e di soddisfazione dells
Giunta, oltre a lire 800 per anticipo di spese e tasse di registro.
L'offerta di ventesimo è ammissibile a tutto il mezzodi (tempo; medio di

lire 3,710 57. Roma) del trenta stesso entrante gennaio.
Dovendo ora a termini di legge farsi luogo all'esperimento di vigesima sul Il pagamento delle opere sarà fatto in quattro rate annuali, a datare dal

prezzo di aggiudicazione, si rende noto che dipendentemente dall'avviso d'asta giorno dell'incominciamento di esse, calcolandosi queste rate, in ognuno dei
suenunciato il termine utile a presentare le offerte di ribasso e fissato alle primi tre anni, in ragione del quarto dell'intero ammontare risu'itante dalla
ore 12 meridiane del giorno 3 del prossimo mese di gennaio• aggiudicazione, netto di ribasso, e nell'ultimo anno per tutto il riananente che
Le offerte scritte in earta da bollo da lira 1 dovranno essere presentate potrà risultare dalla misura finale.'Sulla 36 e 44 rata sarà corrisposto l'inte-

entro 11 detto termine .presso la segreteria della Deputazione provinciale unio resse a scalare del 6 per cento, a decorrere dal completamento e consegna
tamente alla somma di lire 450 in moneta o biglietti di Banca aventi corsoidei lavori, non corrispondendosi interesse alcuno sulla la e 24 rata, pagabili
legale, come cauzione provvisoria, ed al certificato d'idoneità rilasciato da nel corso dei lavori.
un ingegnere dell'afficio tecnico provinciale di Roma o del Regio corpo deli Sono a tutti visibili nello uflicio comunale il progetto e capitolato di ap-
Genio civile di data non anteriore di sei mesi a quella del presente avviso, palto.
ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta suindicato. Barletta, 22 dicembre 1879.

Visto - Il Sindaco: DE LEON.
6141Roma, il 23 dicembre 1879.

I; ßegretario generale: A. BOMPIANI. 6115 11 Segretario comunale: F. Gmomm.
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INTENDENZA DI FINANZA DELLI PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ANTA (N. 1407)

per la vendita dei beni pervenuti al Benianio per ettetto delle eggi 7 Inglio 1866, num. 3036 e IS agosto 1867, num. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno sette oferente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo
unaio 1880, nelrufficio della R. Sottoprefettura di Velletri, aHa presenza incanto.
ano dei membri della Coinmissione provinciale di sorveglianza, coll'in- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
evento di un rappresentante dell'Ammmistrazione finanziaria, ei proce- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
rà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore delPultimomigliore 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, faggiudicatario dovrade-
erente dei beniinfradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sot- positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle spese e tasse
indicati. relative, salva la successiva liquidazione.

CONDIZIONI PRINCIPALI. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri.

1. Ilincanto sarà tenuto mediante schede segrete e seþaratamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-

asoun lotto. zettaprovinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'&lta
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incapto, od a chi sarà raggiunga o superi le lire 8000.
esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere 8. La vendita è inoltre vincolata; alla osservanza delle condizioni conte-

besa in carta da bollo di lira una. nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
S. Ciascuna offerta dovrà .easere accompagnata dal certificato del depo- non chtgli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibilitutti
o del decimo del prezzo pel quale è aperto Pincanto, da farsi nella Cassa 1 glorm dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane nell'ufficio del Regi.
I ricevitore demaniale; e quando Pimporto eccede la somma di lire 2000, stro di Velletri.
lla Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta. 9. Non saranno ammessi successivi aumentisul prezzo deH'aggiudicazione.
U deposito potrà essere fatto agehe in titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del
raa pubblicato neHa Gassetta Ufßciale del Regno del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipendenti dai canoni, cenai, livelli, ecc., è stata fatta

teBo del deposito od in titoli di nuova creazione al valor nominale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi- il presso d'asta,
lore oferta in aumento del prezzo d'incanto.- Verificandosi il caso di due

più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si AVVERTENEE. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408

rh una gara tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli offerenti di ve- del Codice penale itahano contro coloro che tentassero impedire la libertà
ce alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e Pestratta ei avrà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro,

o con altri

r la sola efficace. .

mezzi sì violeptiche di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da

5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo piii gravi sansioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIONE DEI RENI PREZZO

PRENTE

in misura in antica z one per ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale
a d'incanto de

e tas incanto

1 B 3 4 5 6 7 8 9 10

5 1553 1848 Nel comune di Velletri - Provenienza dai Minori di 8. Francesco in
o ya

Velletri- Terreno seminativo ed a prato, sito nel Quarto di Mezzo, <$Ê
voc. Prato di S. Francesco, confinante colla viaAppia ecol fosso detto o | gg
Ponte Nisio, e coi beni del Monastero di S. Chiara, mmappa sez. X, omo

nn. 263, 204, 265, 266, 267, coll'estimo di scudi 1787 45. Già affittato "oo de
dall'Ente morale a Rocci Nicola . . . . . . . . . . . . .

52 19 20 521 92 16007 72 1600 77 850

6119 Roma, addì 19 dicembre 1879. L'Intendente: TARCHETTI.

AVVISO.
Ad istanza dell'esattore comunale di Ferentino, nel di
ia Pretura di Ferentino la subastazione degli immobili

COGNOME ENOME

del debitore

17 gennaio 1880, ed occorrendo un 26 e Se esperimento, nei di23e 29 gennaio,avrà luogo nella Re-
descritti nell'elenco che segue, posti nel comune e territorio di Ferentino.

LUOGO NATURA
INDICAZIONI CATASTALI LR O DEP O

aforma a garanzia
in cui sono situati degli g Reddito dell'art. 663 dell
gl'immobili immobili .2 Particella catastale Codice

. valore proc. ciy. offerta
censuario

1 Copputelli eredi di Maddalena vedova Mastro- Via delle Antiche Terme Fabbricato Città 69211 80 63 604 80 40

santi, cioè Angelo, Rocco e Maria Copputelli in Ferentino
fu Antonio, CopputelliMaria fuMariano, Fon-
tecchia Francesco,Domenico, AngelaMaria ed
Anna Maria fu Vincenzo, Di Tommasi Giu-

seppe fu Domenico.
2 Cantagallo Lucia fu Giulio in Picchi . . . .

Via Castel Sant'Angelo Idem Id. 12511 15 » 112 20 10

3 Bellardinelli Caterina di Andrea . . . . . Via Antico Foro Idem Id. 26 23 50 168 60 15

& Pace Teresa fu Francesco vedova Falconi e Pace Via di Piazza Nazionale Idem 1d. 323(2 40 30 802 40 20

Matilde fu Francesco vedova Rossi.
5 Ascani Vincenzo, Giuseppee Francesco fu Gioac- Madonna della Stella Terreno sem. 106 44 77 12 867 20 30

chino, e Luigi fu Luigi.
Idem Piano di Porciano Idem 106 97tl 97i2 228 74 | 1089 60 60

Idem Idem Idem 10' 102 26 55 126 > 15

6 Villa 'L'eresa fu Francesco . . . . . . . . Cercite Terreno 7= 62 2 27 10 80 10

Idem Idem Idem 72 62 3 31 15 60 >

7 Casali Luisa fu Giuseppe vedova Cataldi. . . Via del Duomo Fabbricato Città 198 199tl 56 25 421 20 25

Idem Via Castel Sant'Angelo Idem Id. 889g3 11 25 84 60 15

8 Furioni Is.idoro ed Anna Maria fu Loreto . . . Via Antiche Terme Idem ld. 1119 56 44 423 , a0

9 Morosini Ambrogio utilista e Bono Filippo di- Vicolo Muciano Idem Id. 18414 30 » 225 » 30

rettario.

Il prezzo dovrà aborsarsi nei tre giorni successivi all'aggiudicazione. Le spese saranno a carico del deliberatario.

67 Anagni, 26 dicembre 1879. L'Esattore Comunaie• P. COLACICCIII.
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85Î0BO 07 þ11Ì)I)lÌ0Î Tir00} 3rhu Giotanni - Brau Francesco dedda Ergoi Ýineenzo - Cao Teresa
3rán Eðsia - Lebin Surrel Antonio - pei figli Rafaele, Antonio e Giovanni ).Il MuniciPio d'Iglesias, in persona aebin Surrei Nicolò - Lebin Surrei - Corrian Antioco Ignazio e figli An- Il g¡orno AI 1980, fduanzidel suo smdaco av. Antoniö Afelis intónico Rubblu Giovanna maritata tiaco e Giuseppa - Corriss Salvatore ñma semidne i Tr anale civilà 01

Leo, ivi domiciliato, rappresentato dal Vincenzo Bernardini- Rubbiußiuseppa e figli Giuseppe e Giuseppa - Fai Giu¯ oma,gprocedeïà ana véndità" ginniprocur avv. Carlo Garcassi, in tíaritäta Ni olino Caeciárrn - Rubbiu seppa - Ibba Carrocoia Natalia - Ibba ziale dei seguenti fonal es riali ;1ivirtù d provvedimento emanato dal intioco fu Antonio - Altea Rita va- Carroccia Giuseppa - Rubia Giu¯
danno della signorg gela eiribun civile di Cagliarl,in data 20 lova Nónnis - Manca Luigia vedova seppe -Maccioni Cossa Antioco - Melis a che dei signori Franees 6,, toottobre 1879,_col quale venne provve-- Peddis - Peddis Antioco fu Francesco Nicolino - Miali Antioca maritata An~ Barbara Coccareni, ad istanza^uta la citazione per pubblici proclami, - Peddie Nicolina maritata Antioco tioco Portas - Pistis Giuseppino - Por- si orVincenzo Bëtti, di GaterinâB ti

as a a com arire na ti il sullodato Pinna - Caeciarra Emanuele - Cac- eina Meloni Antioco Giuseppe - Portas eÊAgata Canori,tuttieredi testale nel ermine giorna venti 3iarra Antioco - Piga Sisinio - Coloru Daniele - Portas Nicolino - Portas tari del fu Pietro Berti,iomleilifti intutti gli individui Infra indicati, onde Smantiele - Colord Antioco Giuseppe Antioco Luigi - Rubbin Emanuela - Roma ed elettivameñte al vioolofÃlin loro contraddittorio od m loto oon- - Coloraintonio - Ballaco Chiara Ve- Rubbiu Francesco - Rubbiu Elisabetta Cancello, ú. 20, nello ätadio del prpønetamacia BI drehtart dovere i medesinii dova Seu - Soja Antidco - Cherchi maritata Antioco Luigi Portas - Salida ratore sig. avy Francesco Antonicoût
«Iconoscere 11 dritto del predetto Mn- Emanuele - Fontaña Vineenzo - Milia Maria Antonia maritata E. Cocco ¯ 1. Utile dominio della vigna stamicipio a riscuotere dai mossessori di Seui Giuseppe - Milia GannasAntonio Solinas Carrocòia Giovanna maritata fuori orta Pottehe, in vocaboloterrem ael salti Suleis e Cixerro,e ee- - Chilan Chiara vedova Cadoni - Ca- G. Pietis - Solinas Carroccia Antonio* l'Ael mél territorto Af Romagnatamente da essi convenuti, le hon doni Gräzla marifata Giovanni Melis - domiciliati in Giba - Candelargin An- i 28, distinta in laswete tirestaziöni di seminerio «di pa- Cadodi Antiocashafitata AngelefMelie tioca pei IIgli minori Giovanni e Maria I 116, m ra 247, 256, 967, 257su 1;scolo, cogli interessi e coi danni dal CadoniEinahuele-LenzuVincenza ved•

- Garau Doloretta maritata Massidda 550, SM 652; &BS, 558 e 559ycon au-giorno della cesenzione del pagamenti, Cañoni - Melis Giuseppe, maratore - Antonio - Massidda Doloretta maritata casino di due vani con canieresi e come verranno liqmdati sulla base Eltradia Antioco - Sotgia fratelli Ni- Emanuele Arcedi, domiciliati in Gon¯ törk ne, 'cantifia, grotte o tinellOrdegli antichi alberom, colle sþëae è eblð ed Antonio Carta Nicolò - Pil- nesa - Cardia Franceseo, domiciliato 2. -S ndo piano 00a Pia 50danni del giudizio; licii Clitàkä¾€àdta Mai - Massa Gie- in Palmas - Crobedda Giuseppa -

élla casa posta in Röma aOhe tale difitto Häf31aili liiió a yo- vanna per il figlío Marongiu fu Antdrilo Porcina Costanza maritata Antonio
morte

S. Gýiso ilo, n. 8, distilitater riscuotere inilistititamente dalla - Scepti Francesco - Desogna Nicolina Congiu - Rubbiu Giotanna maritata plana col n. 349 Rione XIIIgenerâlitihei posepssori di terreni nei - Desogus Fráneesad-Desogas Dotne- Antioco Moeci, domiciliati a Santadi - mappa te di recentepredetti salti Suldte e Cirerro Tu ricou nico - Desogna Viheenza maritsta Kn- Dessi Clotilde vedova Mura e ûgli mi- 8. Casa da ete yta dryanumero treBOBOÎRÉO IB COR$rAddiŠÉOriO À'altri indi- 40nio Bera - Lindiri ßalvatore - Cani nori Emanuele, Pietrino e Giovanna - costrustone, compos dicata casa eIdui con sentenze della Coite 'y Giotäitni - DoÏoi9t Otovshua inaritata Manca Serapio - Portas Giuseppa ve.. plans, attigua
alla soprainS. Grispello di questa città, in däta & ágosto Gioianni Bélgýsno a Usai Giovanna dova Spiga pei agli minori Giuseppe precisamente in piazza ogono,

1867, e della Corte di sassatione di vedova Olla -- Mei Lucia, tutti domiei- e Delûna - Berventi Luigia maritata nn. 10, 10-1 e 10-a, distin a mappa
Roma del maggioß877, e quindi Ven- listila I lesias Cacou Vincenzo - Domenico Trullu, domiciliati in Arresi ce a 3 0.

con casa e tinello osta nelnero condannatz al pagamento· Cuceu zovanna col marito Antioco
- Fai Vincenzo - Loriga Emanuela, na

fu porta Portese,Che a giustificazione d i estremi Giuseppe Porcina - Diana Grazia nubile - Loriga Salvatore - Porcina suburb di Roma Istinta ma ailèlla domanda iÍ lfunicÏ tÏëilàce inkritata Vincehko Ondca - Gan- Massa Vincenzo - Porcina Massa Sal- vocabolo
via Trug i,

42 sub, 323,p613provare qualmente tutti i individui as FeBéle - Locoi Ðlana Peppico vatore - Porcina Massa Giovanni - col n. 116, coi an. 2,
infra indicati sono pogebori di ter- - Locci Ricolina - Marongia Antioco Porcina Massa Delfina - Porcina Massa e 614.

ul unle verràapertoreni nei salti comunah di ßaleis e 01- - Marrocu Emanuele - Diana Antioco Chiara - Porcina Massa Antioca ma- g,gIl imo rz sllo che si offre dal-
zerro, quelli stessi che Vennero rico- - Loõei Nibolina -Mei Giuseppa e ligli ritata Salvatore Soriga, domiciliati in l'iŠtsste Berti, e cio' : il le lotto su lirenosciuta e dichiarati colle citate sen- Giovanni à Enfannele - Gucen Chiara Villarios - Ollargm Gannau Giovanni 9446 31 11 2• lotto es% lire 168T 50; ittenze della Cotte d'appello e dellä - Miali Giovanna maritata Giuseppe

- Pirosa Salvatore - Pani Nicolò• 3° lott u lire 15,218 50; ed il 4° 10ttoCassazione e edineinoltre tanto ime- Cogotti - Niedda Peppino - Pirosa rande, domiciliati in Villaparunio Ure 8Î16 40.desimi, oh& i loro¾utort,hanno sempre Giovanni - Pirosu Antioco - Piredda Ërta Enrico - Canè Vincenzo, precet ""
Rom 26 dicembre 1879costanteinente, senza Interruziðne, né Luigla - Herra Speranza col marito tore - Asunis vedova Rosa - Pea di "

contrasto di sorta, corrisposto al Mu- Emanuele Portas, domiciliati in Pisci¯ San Vittorio den Emanuele, domici-.6156 ANTONICOLI FEANCESCO pr00.
nicipio ed a suoi appáltatori e collet- nos - Atzarl vedova Rita per la figlia listi a Cagliari- Pala Raffaela vedovatori fino a tutto il1852 le chiestepre- Pistis Giovanna -¾iali Maria Luigia Desogue - Desogne Pala Antonio - AVVISO.
stazioni. maritata Salvatore Portas - ¾tali Desogna Pala Francesco - Desogna (24 pubblicazione)Si depositano agli atti vertiti nanti Chiara maritata Giuseppe Melis, mu- Pala Giovanni - Lebiu Surrei Maria Ad istanza del sig. Benedetto 2 evila Corte d'appello e di Cassazione e ratore - PIstis Francesco Antonio - maritata Pala Emanuele - Lebiu Sur¯ fa Tran illo, domiciliato in Roma,le rispettive sentenze sovra calendi Pistia Daniele - Pistis Antonio - Pi- rei Raffaela maritata 2;ara Daniele - Piazza Branca, u. 12, ed elettivamentenon che il mandato alle liti• stis Salvatore Nicolò - Portas Ema¯ Perda Lampis Antioco - Perda Salva- resso il procuratore Amadeo Pigerno,Elenco degli individui che si citano, nuele - PortBS Giuseppa - Senis Fran¯ tore - Perda Maddalena maritata Ëia Polacchi, n. 32, da cui VÎ0Ag rap-Deidda Chiara vedova Brau - Gan- cesco - Senis Antioco Vincenzo, domi- Pintus Francesco - Perda Emanuela presentato,
nan Delfina maritata Vittorio Ginesu ciliati in Tratalias - Ballisar Anticeo maritata Cromi Francesco - Perda Contro
- Mura avv. Gavino pei ûgli minori - Balhaal Francesco - Ballinai Giu¯ Giovanna maritata Desogus PalsFran- Dossi Domenico fu Angelo, tanto. inLuigia ed Antonietta - Nonnis avvo- espýa maritäta AutomoMateioni- Bal- cesco - Perda Porcu Raffaela maritata proprio che come padre e legittimo
cato Nicolò - Ortu Francesco e Ma- lisal Giuseppa marttata Antioco Melon! Mantoni Francesco - Perda Porca ra resentante dei suoi figliminorenni
rietta, ashistita questa dal marito Pep; - Ballisai Giovanna -Braï¾a Ginneapa Luigia maritata Lindiri Salvatore - Aldo, Olodio ed Oriele Dossi, domicia
pino Perra - Pintus Giuliana maritata maritata Antioco Lgi -• Ørobeddù Ni- Perda Forcu Nicolò - Fais Giovanni listi m Roma, via Portico d'Ottavia,
Erancesco Bossu,muratore WPistis An- colò - Crobedda Brazia - Crobeddu - Ennas Tomaso - Cabiddu Domenicos num. 55, rappresentati dal procuratore
tioca col marito Porcina Meloni An.. Antioca e per essa il figlio Nicolò Loi domiciliatiin Paringianu- Desogue An- signor Giuseppe Rivalta,
tioco Giusepp6 - Rubbin Antioca ve- - Crobu Emannela vedova Farei · tonia maritata Desogue Giovanni-De- Si deduce a notizia che il giorno 28
dova Gannau - Sanna Beatrice mari.. Diana Luigia maritata Emanuele Sim- sogus Vincenzo, domiciliati in Acquas gennaio 1880, innanzi la 26 sezione del
tata avv. Stanislao Bran - Sanna Pie- bala - Diana Luigia maritata Seba¯ Callentis - Carta Giovanni Antioco - Tribunale civile di Roma, si procederà
trino- Soddu Antioco - Soesi Giovanni stiano Cambedda - Ibba Carrocefo Giu- Cabidda Giovanni - Pietis Giovannica in danno del suddetto Dossi, anche nel
- Sebin Surrei Antioca vedova Cherehl liana maritata Emanuele Serventi ~

vedova di Gio. Antioco Carta - Carta nome, ece., alla vendita giudiziale del
pei figli Antonio, Peppino, Chlara, Ni- Loriga Obiara maritata Antioco Ol~

Nicolò fu Gio. Antioco - Carta Antioco fondo urbano posto in Roma, composto
colina e Delfina- Garan Atzort Andres largiu Murrant - LotJga Antioca ma¯ fu Gio. Antioco - Carta Antonio fu di una casa da cielo a terra, posta in
- Garau Cani Nicolò - Garan Ingiannu ritata Salvatore Porema- Manca Fran¯ Gio. Antioco - Rubbiu Emanuela ma- Via Portico d'Ottavia, già Peseheria,
Francesco - Canè Gióvanni - Canè Ni- cesca maritata Antioco Maccioni · ritata Giovanni Antonio Atzori - Rub- n. 85, esclusi tre vani terreni al n. 84,
colò - Cano Peppica - Cané Nicolina Manca Giuseppavedova·•Manea Dolo¯ bin Antonio fu Antonio, domiciliati in e sottoposta cantina, confinanti Adamo
maritata Giuseppe Paddu-VaccaFran- retta maritata Giuseppe Pintus Grega Brabusi - Spano Giuseppe -Orani An- Consolica, Venturelli e Monte di Pietà,
cesco - Vacca Antonia maritata Fran- - Manca Giovanmoo e per esso il tätere tioco - Lecis Raimondo - Saja Efisio e via pubblica, salvi, eee., ai naineri di
cesco Gattus -Peddis Emanuele - Ber- Vincenzo Serra - Manca Emanuele,¯ - Saja Perda Efisio - Pau Raimondo mappa, Rione XI, 150 e 151, delPannua
nardini Nicolò - Conan Salvatore - Manca Giovanna inaritata Antomo

- Maxia Giovanni - Orani Francesco, imposta erariale di lire 140 63, ordi-
Cossu Antonio - Beia Antonio fu An- Friargm - Manigas Valeria ora il ma¯ domiciliati in Domusnovas - Ortu avv. nata con sentenza di questo Tribunale
tonio - Bera Antioco fa Antioco - rito Perema Massa Vincenzo pei figli Felice, domiciliato in Nuožo. del 17 ottobre 1879 e notificata li 28
Bera Antonio fa Antioco - Bera Vin- minori Antioco, Emanuele e Carmela -

Cagliari, 6 dicembre 1879, detto mese ed anno in seguito a pre-
cenzo fu Antioco - Diana France- Manigas Pietrina maritata Antonio So¯ cedente sentenza 28 marzo 1879, por-
seo ora la moglie Coloru GiuseppolinasPorcina - Mancosu Giovanna-6115 Avv.C.Oxacaserproc. tantecondannadelDossialpagamento
Luigia e figlie Mária Diana maritata Mocci lutîoca-Mocel Delfina matitut di lire 10.221 20 e spese in favore del-
Talu Gio. Tomaso e Antioca DianaVincenzoMeloei-MuntomAngelama¯ ßVINCOLO DI CAUZIONE. l'istanteZevi,
maritata Saghedda Battista - Colora ritats Antioco Fai - Mura Emanuele

(26 pubblicazione) Roma, li 26 dicembre 1879.
Gr a - è

hr A m I taa ne - d nab e agli aarrileeo1L5 Ìu38, W18Î5 i 6153 L'asciecre del T ib. c .æe correz.
nando Olla - 8

G tto - Mura Antioco di Nicolò - Murgia Aa- sottoseritto ha presentato alla cancel-per gli eredi di Antonio iovanoe Ce- tonio - Ollargiu Murroni Antioco -
leria del R. Tribunale civile e corre- DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Milia Grazia, Antonia, Pepp niÊ tutela Ollargin Murroni Antonio - Ollar. zionale di Sondrio la domanda che la (2a pubblicazione)
sare figli del fu avv. Automoeggy ye- in Elisabetta - Pitzolis Giuseppa cauzione prestata dal dottor Pompeo SulPinstanza di Maria Cepolla, mo-dell'avv. Giovanni Milia -Cad

Pi- maritata Salvatore Meloni - Por, Contardi fu Giovanni a garanzia dello glie di. Pietro Donato, residente nel
licita vedova di Ërceendza B"aÛËtÑre

- euta Francesca maritata Giovanni esercizio del Notariato in comune di comune di Aquila d'Arroscia (Onegha),redda Fedele
fé Olla Pintus Grega - Porcina Giovatinama- Bormio, provincia di Sondrio, costituita ammessa al gratuito patroelmo, la Tri-Piredda Giovanni ora la mogl

ritata Salvatore Sabia - Puxedda Vin- colla rendita di lire 345, portata dal bunale civile d'Oneglia, con sentenzaFedela pei figli - Piredda Nicolo -
cenza maritata Gîovanni Sulas - Ser- certifleato del Debito Pubblico di que- 27 settembre 1879, ha dichiarata Pas-ALenza Grazia ova iN e

ra caeanzo venti Daniele fu Antioco - Servent¡ sto Regno al n•i66-463,a lui intestato, senza dallo Stato del predetto Pietro
Ca n a e a vedovaLui Anton EG ditta Serve i Ant c - S rv nti sia svin ios, 0 dicembre 1879. He lia, 17 novembre 1879.
Pinna ie'olò - BÊau avv. Stanislag - sainos - Cambedda Sebastiano - 04- 6891 Ðott. Fourso 09xxAnot. '5552 G. GAna proc. offieloso,
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MINISTERO DEI LAVORI PUBELICl
DIRNIONE GENERALE DEI PONTI E STRADI

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di lunedi 19 gennaio p. v., in una delle sale di questo Mi-

nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la RegiaPrefettura di Salerno, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, colmetodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco dešla strada nazionale delle Calabrie, scorrente
in provincia di Salerno, compreso fra la Milliaria 63 ed il Ponte
Calore, della lunghezza di metri 49251, per la presunta annua
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 18,730.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negliindicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro offerte,

escluse queno per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi defi-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a pla-
ralità di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di
ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 13 luglio 1879, visibili, assieme alle altre carte del progetto, nei sud-
detti uffizi di Roma e Salerno.
La manutenzione decorrerà dal primo aprile 1880 al 31 marzo 1889.
Olisspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno ne1Patto della medesimaesibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi ed assieuri che il concor-rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-mente e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;
c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o di

Salerno, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 2000, in nu-merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata in mezza annata dell'annuo canone di de-

liberamento in numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni10 successiviaquello dell'aggiu-dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi oiferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a cario0 deldeliberatario.
Roma, 28 dicembre 1879.

Per detto Ministero
6172 B Caposezione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI CUNEO

P. N. 75428· & P: 0 Ra
AVVISO DI VIGESIHA

per i lavori nell'ex-convento di S. Agata alle Colouacce.
Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per l'appalto dei lavori di restauro per

assicurare la stabilità del fabbricato dell'ex-convento di S. Agata in via della
Croce Bianca, occupato in parte dai religiosi e in parte dalla Pretura del
60 mandamento, si ebbe il ribasso di lire 2 40 per cento sulla compleasiva
somma di lire 11,748 06 previste, in quanto a lire 7590 78 per ciò che concerne
il lavoro da farei ne' locali d'esclusiva proprietà municipale e in quanto a
lire 4157 28 per quello che riguarda l'altro lavoro da eseguirsi sulla proprietà
del comune e del R. Commissariato per laliquidazione delPAsse Ecclesiastico.
Pertanto si fa noto al pubblico che fino al mezzodi del giorno 2 gennaio

1880 potranno essere presentate al signor sindaco, o a chi per esso, le schede
per le migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo della prov-
visoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiu-dicazione vigesimale, ferme restando tutte le condizioni contenute nell'avviso
d'asta del 19 dicembre cadente mese, u. 70121.

Roma, dal Campidoglio, li 27 dicembre 1879.
6187 Il ßegretario generale: A. VALLE.

MUNICIPIO DI BARLETTA
Essendosi proceduto agli incanti per l'appalto dei dazi-consumo sulle carni

e sull'olio pel biennio 1880-81 in dipendenza degli avvisi d'asta pubblicati nel
1 andante, sono rimasti aggiudicati qgello sulle carai al signorMichele Russo
per l'annuo estaglio di lire 40,010, quello sull'olio allo stesso per l'annuo eatsglio
di lire 15,005.
Potranno presentarsi offerte di miglioramento di ventesimo a tutto il mez-

zodi (tempo medio di Roma) del 6 entrante gennaio.
Sono a tutti visibili nell'ofBelo comunale le condizioni di ammissibilità alle
offerte e di appalto, nonchè le tariffe e regolamenti daziari.

Barletta, 22 dicembre 1879.
6114 Il Segretario comunale: F. GIRONDI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO
Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle se-

guenti rivendite di generi di privativa:
16 Rivendita n. 10 in Busto Arsizio, assegnata per le leve a quel magazzino,

e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 352 98 all'anno;
2e Rivendita n. 32 in Milano, via Maning assegnata per le leve al magazzino

del 1° circondario in Milano, e del presunto reddito Jordo in tabacchi di lire
379 64 all'anno;
36 Rivendita n. 3 in Gessate, assegnata per le leve al magazzino di Monza,

e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 222 all'anno;
4 Rivendita n. 2 in Deslo, assegnata per le leve al magazzino di Monza,

e del presunto reddito lordo in tabacchi di lire 467 45 all'anno.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio1875, n. 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-
gno e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, dello
stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerazione.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite di sali e tabacchi:
1. Frabosa Sottana, assegnata per-le leve el magazzino di Mondovi, redditobrutto lire 501.
2. Acceglio, assegnata per le leve al magazzino di Dronero, reddito brutto

lire 754 41.
3. Monterosso Grana, assegnata per le leve al magazzino di Cuneo, redditobrutto lire 357 53.
4. Viola (frazione S. Lorenzo), assegnata per le leve al magazzino di Ceva,reddito brutto di lire 113 29.
5. Mondovi (frazione S. Quintino), assegnata per le leve al magazzino di

Mondovi, reddito brutto lire 95.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 22).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufßciale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia, e dei doenmenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-cessionari.

6MSCuneo, 23 dicembre 1879.
L'Intendente: SANGUINETTI,

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del
concessionario.

Milano, addi 15 dicembre 1879.
6142 Per FIntendente: GARIBALD1.

INTENDENZA DI FINANZA IN FERRARA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

generi di privativa n. 16, situata nel comune di Canto, frazione Renazzo, as-segnata per le leve al magazzino di Gento, e del presunto reddito lordo di
lire 275 7õ.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, au-mero 2336 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unmese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufticiale del Re-

gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie i-
stanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-cessionario.
Ferrara, addi 22 dicembre 1879.

6125
L'Intend¢nte ; LALOLI.
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INTENBENZABISBNANRT)I BELLÚNO
ATYxxo wanxA.

In-seguitoaalls.diserzione del epubblicosinaanto tenutosi neLgiorna ll etto-
bre p.«p.sper laswendita della:miniere di Agordo e delleiproprietà chose co-
stituiscono la:dote ed iksomalementoogispresso di sole lirequattrocentomila
e così colPingente ribasso di lirencentoqisquantaquattromila seicentoquaran-
tatre e centesimi cinquantassi (14&,64|b56),
La Direzione generale Demanio eTassermon nota23 ottobre, na 154211/19211,

autorizza l'Intendenza ad aprire un nuovo incanto sullo stesso,prezzo didire

quattrocentomila.
-Sinfa quindi noto chemeliglorna 1&gennaio 1880 nelPIntendenzadi ûnanza
di Belluno e nella sala a ciò=destinatapalle orer10aantimeridiane, avanti al

signor intendente, o chi per essowei procederàsassuovo Ancante per la ven-
dita delle miniere ß¼gordose degli stabiliomobili cher ne costituiscono la

dotazione ed il complemento.Lavenditasavrå luogo inun solo lotto sul prezzo
di lirecquattrocentomila. Sark enalaiente un solo oblatore perchè il lotto

venga deliberato. Il lotto è cosi composto:
A. PerssodeluAmministrazioñedelsotterráneo.-iFab- Ett.ilrefeat. Frmedistim

bricati, oficina dei fabbriptettojet polveriera e ter- .

renoimprodattivo¢ñolla.totalecauperficie di . .
2662 18 16,149 ,,

B. Peruso dell'Amministrazione delle facine. --Terreno
improduttivo, tettoje, oñicine, forno a riverboro, por=
tiefifacinaçàtalla ed altri fabbricati,ÀñIls super-
ficie di . . .

O. Locali per uno delfAniministratione delle facine e

del inagassintere.-Terrenfimproduttivi,,daatpase,
dep6sito legnemi, magazzino 1001 i,yggesypepi di
legno, quattro carbonilie fggig, fornaceaaega ad

acqua . . . . . . . . . .

B. Per uso del ramo fabbriche. OHioinadsfalegnami
e magssaino attrOBEÏ . . . . . . .

E. Bent indipendenti dall'eserciaiogellegninIere.--;Eo-
dere,detto Conedera in Rivamente,-e due case in

446 56 159,747 ,,

2i27 89 28,004 ,

0 08 94 600 ,,

Agordo, l'una sul corso Rroi, l'altra in contrada

Rova, dell'estensionardi. . . . . . . 1 07 88 29,000 ,,

F. Patrimonio forestale nei comuni diLivinillongo Sin

Tommaso, Canale. Geneenighe, Voltago, Taibon,

Valle, Agorde Sedico . . . . . . v1890 17 00 200,000 ,,

G. Valore della miniera da lire 100,000 ridotto a lire .
- - - 1g),000 ,,

Valore dei mobili, come dai relativi inventari, Iire - - - Ei,648 6

Tgtale,generala 1900 55 43 554,648 56

Osservazioni. - Vedi Ineglio,dettagliato il lotto nel precedente avviso del-
78 agosto 1899pni120&O-1589.
La somma suddéttä viene in compl@sso ridottata lire 400.000, cosiechò il

ribasso di prezzo è di lire 164,063 56.

Importanti modificazioni introdotteen partire dal gennaio 1875 pella ee-

mentazione hanno realizzato unaaerla
di vantaggi che nelle condizioni attuali

della lavorazione vengono rappresentati da sun'utilitå sanna , di ottantamila

lire. Inoltre le dette modifleazioni perigettono la soppressione completa dBIla

via secca, annallando così il bigggno della pžovviilta dei carboni.

Art. 1. I minerali estratti e le materiergnetalliche più o meno elaborate,

nonchè le provviste che non sono dipepdentidia contratti si cedono pure al
deliberatario che dovrà pagarne l'importo in

base al prezzo che verrà deter-

minato da due peritiarbitri, du nominàrsi uno dall'Kunninistrationè ed paa

dall'acquirente. Ove il gingsfo dei
detti due peHti arbitri non gisse concorde,

essi ne eleggepano un tergo ghe pronunciera da solo, e gaglora non si ac-

cordassero neppure injala scelta,
il terzo arbitro par letto dal Tribunale

competente ad istanza della parte più diligente. Il epacorde giudizIo dei due

periti arbitri, e nel 9580 del
loro digaegordo, ggpllo del terzo perito sarà inap-

pellabíle, e deûnitivo.
Ark 2; Sarà obbligo delfAmministrazione

di cedere, e del deliberatario di

rilevare tutti i prodotti della miniera,
cioè di rame rosetta, e in pani il ve-

triolo, lo solfo, i minerali
estratti, le provviste e tutt'altro esistente nei ma-

gazzini dello stabilimento,
e pon venduto sino al giorno in cui

sarà interve-

nata l'approvazione del contratto
in dipendenza del rëlativo apitolato. Il

rezzo del rame rosetta sarà determinata is
base alla mediá dègprezzi otte-

uti dalle vendite stata eseguite dall'Annginistraiione negli apm
1816, 1877,

1878, 1879. Il yetriolo, lo zolfo e gli
altri prodotti dei quali è stabilita una

tarifa saragno pagati ai prezzi portati
dalla stessa. L provviste dipendenti

da contratti saranno pagate parimenti lecondo il prezzo atalúlito dai nie-

desimi.
Art. 8. Il prezzo degli oggetti di cui ai precedenti

articoli 1 e 2 dovrå es-

sere pagato dall'acquirente per una metå
a pron i contanti, e prima che abbia

luogo a di lui favore la consegna dello Stabilimento,
e per l'altra metà infra

un anno dalla seguita consegna. Ae però si anticipasse
il pagamento dell'in-

tiero prezzo del menzionati oggetti, l'acquirente avrebbe
diritto alPabbuono

del iper cento sulla metà, mentre del caso contrario sulle rate di prezzo

non pagate alfatto della consegna dovrà l'acquirente corrispondere l'inte-

rense scalare del 5 per cento com'ò detto nel capitolato.

Per semplice norma si accenna:
1. Che il valore comyÏeasivo ed approssimativo dei prodotti (rame, vetrio10

e zolfo) é di . . . . . . . . , , . . L. 746,000 ,

II. Che il valore complessivo deimateriali provveduti in di-
pendenza di contratti è di. . ,, 122,000 ,

III. Che il valore complessivo dei minerali e delle materie

metalliche più o meno elaborate di . . . . . , ,, 118,480 96

Totale . . . L. 986,480 96

di cui si presume l'esistenza at 31 gennaio 1880.

Art. 40Restano a tutto carico dello aggiudicatario i seguenti oneri:
a) Pagamento de1Pannuo canone eniltentico, gravante sui boschi,a favore

del comune di S. Tommaso d'Agordo . . .
L. 752 $4

b) Il pagamento dell'annua retribuzione all'abate arcidiacono
diAgordo.............,,14062

e) Il pagamento di altra retribuzione alla Fabbriceria della

chiesa arcidiaconale di Agordo per risarcimento spesa consumo di
cera nella festa della ßettimana Santa . . . . . . , 16 59

- d) Il pagamento delPannuale tassa per campi minerali dello
Stabilimento nella Cassa della Tesoreria provinciale di Belluno

per conto del Capitanato montanistico di Vicenza . . . . ,,
79 04

'I'otale. . . .
L. 988 49

Restano pure a carico delfacquirente tutti gli operai a giornatsgratabili e
provvisori, addetti allo Stabilimento, colle mercadi e retribuzioni di cui alla
tabella B, annessa al R. decreto 7 febbraio 1869, n. 4937. Potrà licenziare gli
operai stabili dopo il secondo anno dalla consegna dello Stabilimento, ed i

provvisori dopo i primi 3 Resi, mediante preavviso scritto non minore di un

mese.

L'acquirente è obbligato a curare la esatta caservanza dello statuto vigente
all'ogaça della consegna dello Stabilimento per. la Cassa Ammalati, la quale
ha per iseopo di soocorrere i lavoranti ammalati.

Art, 5. L'acquirente sì per la manutenzione del boschi che per Pesercizio

della miniera dovrà acrupolosamente osservare le leggi. e i regolamenti in

vigere.
Ogni oferta in aumento delle lige 400,000, su cui si apre fasta, non potrà

essere minore di lire 500.

Il prezzo dei beni suddetti dovrà essere pagato nella Cassa della R. Teso-

reria provinciale di Belluno in cinque rate eguali, di cui la prima fra giorni
trenta dalla data delPaggiudicazione, e la altre in quattro rate annuali cogli
interessi scalari alla ragione del 5 per cento. Il pagamento delle singole rate
e delPinteresse maturato si farà nel giorno in cui scade la rata, computando
l'annualità dal giorno dell'aggiudicazione.
Contemporaneamente al pagamento della prima rata si efettuerà pure quello

del prezzo dei mobili inventariati colfaumento proporzionale che si sarà ot-

tenuto sul totale.
Sarå accordato l'abbuono del 7 per cento sulle rate che si verseranno a

saldo del prezzo entro 30 giorni da quello delPaggiddicazione, e l'abbuono del
3 per cento sulle rate che si pagheranno pure a saldo del prezzo entro due

anni dalla medesima data.

Per essere ammessi agli incanti i concorrenti dovranno prima dell'ora sta-
bilita per l'apertura di essi comprovare di aver depositato in una delle Regie
Tesorerie provinciali del Regno, in numerario od in titolidi credito dello Stato
la somma di lire 138,600, corrispondente al decimo del valore dei beni esposti
all'asta, e del valore preanntivo del materiale da rilevarsi dall'acquirente.
Questa, somma potrà essere computata come parte del pagamento a saldo

del prezzo. Lo acquirente dovrà inoltre in occasione del primo versamento

esèguire il deposito delle spése d'asta nella sommi presuntiva di lire 600,000,
salvo più esätta liquidazione. Là vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle

altre condizioni contenutë nel capitolato, di cui è lecito a chiunque di pren-
dere visione presso l'allicio procedente dalle 9 ant, alle 3 pom.

Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara, e l'Eggiudicazione
avrà luogo quando anche si presentasse un solo oferente. Essendovi più di
una ifferta l'aggiudicazione seguirà a favore del miglior offerente, seduta
stante, e saià definitiva non essendo ammessi successivi aumenti, serbate le
norme prescritte dal regolamento per la vendita dei beni demaniali.

Belluno, addì 9 dicembre 1879.

5968 L'Intendente: L. BERTARELLI.

MURICIPIO DI CESERA
Il signor Giuseppe Ricci è rimasto oggi aggiudicatario provvisorio dell'ap-

palto per la sistemazione del ti•atto di strada comunale denominata Diavo-

lessa, ällg condizioni portate dalPavviso d'asta del 21 corrente, pubblicato nel
n. 299 di questo giornale, e col ribasso deiP1 50 per cento sulle lire 44,853 15,
prezzo d'incanto.
Si ricorda che il tempo utile per fare sulla ridotta somma di lire 43,687 86,

e mediante schede segrete, la diminuzione non inferiore al Ventesimo àSade
a mezzogiorno di sabato 3 gennaio prossimo.
Si richiamano tutte le disposizioni contenute nel citato avviso 21 dicembre

corrente.
Cesena, 27 dicembre 1879.

Visto - Il 17. di sindaco: S. SALADINI.
6170 Il Segretario cornunale, A., CivioloCCHI.
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B. TRIB IV. E CORREZ, at ne, saedz. 8 a.at3 ,n
v. S 12, een

Simile a Prato f ndato, detta sezione,.Nota per aumento di sesto• n. 450, tavole a 20, confinantiPatrisi e A SO di seguita delibergento.Il sottoscritto cancelliere fa noto che Fissehetti.
nell'udienza d'oggi, innanzi al suddetto Bosco in contrañaCasalf, ses. 3 , ng A seguito dell'incanto teimt 11 22 corrente da questa Direzione fu aggiu-
Tribunale, all'asta pubblica, ebbe luogo mero 528, tavole 8 e 12, confinanti fos diesta pel prezzo di lire 4130 d'annuo iltto, e quindi con un aumento di lirela vendita degli stabili sotto descritti, e benin i

8 25 010 sul dato di lire 4000;14 novennale affittanza, a decorrere dall'11 no-Genespi Mr Se6rta a dde ciliatna 8 784 confmantcome a rae n 'y opri vembre 1880, dello stabile detto di ßeargewars, in comune amministrativo di
Roma ed a carieo di Girolami Gia- deliberato per lire 85. Roncolall'Adige, digert eens. 22¿ formato di venti-appezzamenti di qua-
Cinto, di Morolo. Lotto 14. Terreno di diretto dominio, lità aratorio, arborato, con gelsi, viti, féutti; prato e bosco ceduo, soggetto a

Descrizione degli stab¿y, contrada Piglio, mappa numero 8769 decimarcon casa colonica e dominicaley contemplata dal precedente-avviso 2
Lotto 1. Seminativo in contrada Li tavole 3, confinanti strada e Colonnag diesmbre 1879, a 6121e
Piacenti, alla sezione 1a, n.1, di tavole ta oel 2 4, .clo ade n i Bror'ada Si avverte perciò che fino alle ore 12 meridiane del giorno dbaabato 1012 60, confinanti Girolami Giacmto ee Girolami gennaio,1880 dura 11 termine utile per la presentazione al protocolle di que-

t
Can IreL ig6Ao Tranquilli, de- Semin,ativo in contrada. Varrone d sto-affi.eio, indiAkeongino,an.28, delle migliorie non inferion del ventesimo

Lotto 2. ßimile in contrada Fontana Rap a, sez. 16, n. 111, tavole 6, confi ineaumenta delaudgetto:prezzádbaggiudicagionei Cencio, stessa sezione, n. 102, di ta- naS str a eO rosso$trada, ma Tali offerte dovranno, esserer in earts bollata da liraians, anoompagnate dalvole 7 60,Sconfina Quagliottini aat sezieo 1• nunmeri 12Ÿ, 128, 129, 1m deposita 44) decimo Àell'ofEerta insvaluta od inteartedel Debito Pubblioo del

t ce$. em naa v v n con

1 ole Bal, conn aat I%trizi e cRe al corso di Borsa altra lire .8tû im Valuta per le spesa d'asta e di

trada Pennage, di mappa sez. 1 , au- Loteto 1 e-mati s znion" p'gfiergyte doyrkinoltreiprq;eggaro,pa certißcato di, moralità rilasciato inmero 218, di tavole 7 60, confinanti
meri 210 e 211, tavol 43 33, conûnanti tempo prossiglo dall'autor.ità dpþ lgpga 41 dexpiefliorstrada,d liber to er"Re°29. ""' ""¯ fosso e strada, R&apitolgtp;s('apta potr4 esserguesagnisatik da chiunque pressa questa ee-t'to4. Seminativoin contrada Ciem- Seminätivo in detta contrada, ses.169 greteria nelle ore d'af§eio,

pini Piana, ses. 16, n. 867, di tavole 2 numeri 240 e 241, tavole 2 44, confinante Verona, li 26 diceml)rg 1879;
e cent 84. strada 6174 Il PregcTente; P REZ.
gg t us ti377Êed ole 1 e nd- '

BÏz
a kVVISO• Avtiso pee auraento diše*Giacinto e Incelli Pietro, deliberato

Simile in contrada Colle Pizzuto, (3· pubblicaziosíe.) ILeancelliere del Tribánále civile diper lire 60.
. mappa sezione 16, num. 849, tav. 1 86, Si fa noto al pubblico che con de- Ron;áfa gota che nell'adiënza del 22Lotto 5. Seminativo m contrada Orti confloanti fosso e Tranquilli. ereto del Tribunale civile di Camerinoi tiëëmbre porr site inese, ignanzi la 14Rolle Mole, sez.16, n. 503, tavole 2 64· Seminativo in contrada Brneiara, del 14 novembre 1879 fardichiarato: sezione dr illiesfé Tribunale, sIrastaSimile, n. 504, tavole 4 65, confinanti

mappa ses. 16, nn. 158 e 759, tav.7 21, 1• Che della rendita consolidata 50t0, pubblica ed a quinto esperimeritoebbellame ed Arcipretura Cavalli, delibe¯ eonfinanti strada e beni proprii, déli- di amíne lire 55, di cui al certifiegte Inogo-Iskendital del seguente iniinosrato per lire 11 70*
berato per lire 60. n. 9100, ipotegatg p.parziale cauzione bile, espropriato ad istansa del RegioLotto 6. Seminativo in contrada Far¯ Lotto 18 Seminativo in contrada del essato ammhustratore cameräle Commissariato per la li uidazione del-nete alla Serrona, n. 65, tavole 8 02: Bruciara, sez. 16. an. 835 e 886, tavele signor conte Saverio Bruschetti, di Pásse eeplesiastico di oma, Ig phnoconfinante strada, fosso e Girolami, de~ 2 68, confinante strada. camerino, spetta al signor conte Vin- di"Edondo*La Moirada', e dice:liberato per lire 54•
Pascolivo in contrada Li Piacenti, eenzo Brusebetti, figlio dehmedesinte Vábiconcalla,Yöhte sz ttaLotto 7. Seminativo, contrada Vor¯

maþpa sez. 18 nàin. 849, tavole 695, ed eregg per 518, la quota di annne sta.in Roma, fioriñÌ itas P I
*rica, mappa sezione 16, numero 685, ta- confinanti Vari e Bizzarri, fire 34 85, e che a ciascuna ellá contrada Grotta Perfetta, con $nvole 2 45• Pascolo in contrada Pescaria,sez.29, contessa Sofia in Leopard i nesse eagneto de#critta tastPascolo, di tavole 0 58, mappa n. 686 num. 256, tavole 0 88,confinantistrada, nati, contessa Marianna in lyiël (,g ggy È, 246 aÎpezione e contrada suddetta· Canali e De Rossi.

. Camerino, e contessa Giulia in Fasoli, 249 655 al 6 670 61Seminativo in detta contrada e se 'Perfenò in contrada Casali, sez 2 di Chiet come eredi cias6una per118s 188Xellä edth a a àžÈëi Áf24zione col numero 688, tavole 035, con- numeri 491, 492 sub. 1 e 2, 689, 590, spetta ettivamente la quota.4içan- 4 gag
up a-

finanti confraternita del Sacramentos 1351, di tavoy 8 94, confinanti strada rise li 87 Ime um 59 pail ad ettari 5,
strada e fosso• e bent propru, deliberato per lire 29.

- 2tÇhe del espitale di lire 5940 61 are 92 e centiaare 90, con un estimo da
Simile in detta contrada e sezione, Lotto 17. Seminativo in contrada Le imáÏëbilipa¾ Uer ÏI titolo di cui ilo sendi 934 eb p. 13, pari a lire 5020 e

numero 687, tavole 4 02• Sbarre, sezione 3a, numero 95, tavole pra presso la Cassa dei depositie pree
cent. 92, confinante con la strada eSeminativo in contrada Vorria, se~ 2 40, bonfinanti strada e comune di stiti, come da polizza n. 6329, spettano
ritarrana dî Grottà erfetta, con i beni

an an. 6n9i2,a dine i e et'r6a'dp, le in contrada Pantan sez. 36,
sudd tre° "I A a o d a eollaa stati

liberate per lire 20 20
n. 301, tav. 2 27, confinanti radini e sue sorelle contesse Soña, Marianna e Matteini Michele, Rosa vedova Anni-

Lotto8. Pascolo in contrada 8. Rocco principe Colonna. Giulia la quota rispettiva di lire 742 balði, Feoli Pietro, Nicolai Annibale,sezione 2a, n. 592, tavole 0 25 Prativo in contrada Prato fondito, e cent. TO. Ninot Giuseppe, salvi, ece4 gravataSimile in contrada Lo Acquaro, se¯ sez. 32, num. 448, tavole 388. So Infini fu ordinata l'iscrizione ai dell'annua imposta erariale di ltre74 25.sione 2a, n. 603, tavole 6 68-
.

. Prativo in contrada Delli Quarti, portatore per la ;)arte di vendita nos Ohe detto fondo fa aggiudicato alSimile, n. 610, tavole 2 03, confinanti sez. 36, n. 458, tavole 9 47, continaati divisibile e l'aliensgicae di essa per procuratore signor -Luigt Secreti prostrada, Parfi e bem propri, deliberato fosag e strada. mezzo dell'agente da cambio signor persona nousinanda, cite indi designòper lire 21 85· Diretto notilinio del terrenácóntfada Massa, di Roma, nel signor Carlo Ub¢rto Oslaender, perLotto 9. Pascolo in contrada Fragi¯ Serroni sez. iirin. 258 e 259, tavoie Tuttoelò si. deduce a notizia perchè H prezzo di lire 12,795.gali, sezione 26, n.677, tavole 4 22, con¯ 3 22, deliberato per lire 519. chlunque credessä avere interésàe at Cheora.sa questo prezzo può farsifinanti fosso, strada e Ridolfl; Detti stabili sono situati in territo- opporsi aL sacriferito decreto, sia in l'aumento del sesto con dichiarazioneSeminativo m detta contrada e se- rio di Morolo e avati del tributo di- grado di farlo neue forine-di legge. da emetterai la questa cancelleria nel
a, o6a a it0m7i2, confinanti y,$e etÎi foSndi faro o iesti

5751 Avy. Gwoo STRAMPELLL 80-dÎ OggO, ggg(O (gggjgg ggigg
Seminativo in contrada Fontana, na- giga g¡gdnora Gänesi Maria Bae afina pei AVVISO. e oßerente dovrà unn fÊrm rsÊllaen
n lu e ral 1 44, confinanti Car¯ preó rs le o a (26 pubWieszione) sposis oni co tenute nell'articolo 080
Seminativo in contrada Le Grottes mine di giorni 15, qual termine va a Il giorno 8Œ gennaio .1880, innanzi i proce ura e.

mappa numero 1477, sezione 26, di ta¯ scadere col giorno 7 gennaio 1880. seconda sezione del Tribunale civilé Roma, li 28 dicembre 1879.
vole 4 36, confinanti fosso e Colonna, L'oferente dovrà uniformarsi al di- di Roma, si procederà alla vendita Il cancellierei firmato: Ercole.deliberato per lire 94 80 sposto dell'art. 680 Procedura civile. giudíziale dei seguenti fondi espro- L'originale è registrafo con marcaLotto 10. Bosco in contrada L'Acqui¯ Frosinone, dalla cancelleria del Re- priati in danno del signor Anselmi da L. 1 20 debitamente annullata.rente, sezione 2•, numero 1056, tavole gió Tribunale civile e correzionale, li Antonior ad istanza del signor Luigi Per copia conforme alPo ale ch22 98, confinanti strada e convento di 24 dicembre 1879. Geoga, domiciliato elettivamente in ei rilaséia per usé d'insecur in e
S. Croce, deliberato per lire 90• 6162 Il vicecan. Caamor. Roma, m via della Dogsaa Vecchia
Lotto 11. Pascolo contrada L'Acqui- u. 18, nello studio legale del procura- Roma, li 23 dicembre 1879.

rente, numero 1052,' sezione 2a, di ta- AVVISO. tore signor avv. Francesco Lasagal: 6165 II viceeanc. CAato PAGNONCÉLLI.
Vole 2 36, confinanti strada e fosso• (2 pubblicazione) 1. Una porzione di casa posta in Ti-

z ese2 Econt aada S Rocco sne '

a Ô,s e ce e e so
o i deel n sat m o I o DOR DA D S COLO.

o a ti er e irs os i av501 e

io anni Vdinnes di La , 01 2. Tenrre o oliv to, i are 5
, cuent Bao, is ai an

13 90, deliberato per lire 85, cauzione in lire 850 del defunto s¤o bolo Acquatequa, distinto nella mappa Vercelli per ottenere lo svincolo dellaLotto 12. Seminativo ia contrada Ca- padre, vincolate come notaio, colla re- eensuale coi una 547 e 695, sez. 9 anzione da lui prestata per l'esercizioesl , sez 3 eÊa4 o rÅd2a e ezione, nu- anen i r o a o pa a i
a ta ei fa in ne let,ti al

mero 46, tav. 0 60, confinanti entrambi eessò di vivere, essendo il richiedente fatts a corpo e non a misura (1818, intestata al signor avv. Giuseppestrada e Canoniento di San Pietro, fig1to l'unico erede. L'incanto ei aprirà sul y ezzo offerto Cetutti.
d anu a vng n. Sntraada 4C i cMoDI 1, Lecce, 24 ottob 18WÛE ÜIORGI. otto su l re 6 d il eccon t9 5943 Il cane. GIO. ANDRE& ALOOCO.

r ire 13t lesi e Canale, deliberato Per co ac n i rå del Tribunale
lire 66m20.26 dicembre 1879. CAMERANO NATALE, Gerente.

Lotto 13. Seminativo in contrada Le'5890 GIogGIO DE ÛATALDis. 6157 LASAGNI F. Proc. ROMA - TIP, ËBEDI BOTTA


